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LO SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
Anche nel 2005 l’Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli, IPSIA, ha proseguito il suo percorso di 

rafforzamento organizzativo, legato allo sviluppo della propria attività progettuale, al 

miglioramento della qualità del proprio radicamento territoriale e alla diffusione delle attività di 

volontariato. 

 

Le Sedi Locali   
Le sedi IPSIA attualmente presenti in Italia  sono 17, 1 sede nazionale a Roma, e 16 sedi locali di 

cui 2 nate in quest’anno: Pordenone e Treviso. Le altre sedi locali sono: Aosta, Como, Cremona, 

Cuneo, Forlì-Cesena, Lecco, Liguria, Milano, Novara, Padova, Palermo, Sardegna,  Trieste,  Varese.   

Va segnalato che Palermo, Novara e Sardegna permangono in una fase di sospensione degli 

organismi dirigenti e nomina di un incaricato nazionale. 

L'iniziativa progettuale sviluppata prosegue inoltre nel lavoro di costituzione di 5 nuovi gruppi locali 

che ancora non si sono formalizzati in Sedi Locali a Roma, Pesaro, Avellino, Benevento, Venezia.    

Da segnalare poi che, dopo la  nascita della prima Sede locale IPSIA all’estero nel 2004 (IPSIA 

Kosovo) nel 2005 sono nate e sono state riconosciute le sedi locali IPSIA Argentina e IPSIA Brasile.   

 

Lo sviluppo della rete  
La struttura organizzativa di IPSIA, a modello federativo, si sviluppa consolidando il radicamento 

territoriale, sviluppando volontariato e azione di formazione sui temi della pace e dello sviluppo e 

operando efficacemente sia in Italia, sia nei PVS con relazioni di partnership che sono proprie della 

"storia" dei singoli territori.  

 

Questo consente di coinvolgere nelle attività una molteplicità di soggetti pubblici e privati, 

istituzioni locali, altre associazioni ed organismi, di reperire risorse locali per iniziare nuove attività 

o per implementare progetti nazionali. Allo stesso modo risulta di importanza rilevante nella 

partecipazione ad iniziative di cooperazione decentrata (Regioni Lombardia, Emilia Romagna, 

Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Liguria, Piemonte, Comuni di Milano, Vercelli, Torino, Genova, 

Sesto san Giovanni, Cinisello Balsamo, …) 

  

Il  sistema di rete è connesso e rafforzato dalla partecipazione di IPSIA a reti nazionali ed 

internazionali (FOCSIV e Associazione Nazionale delle ONG) e dai rapporti che le Acli, 

organizzazione promotrice di IPSIA, stabiliscono con le reti nazionali e internazionali cui queste 

partecipano e aderiscono: Forum del Terzo Settore, Coordinamento EE.LL. per la pace, Gruppo di 

riflessione sulle politiche migratorie e dei richiedenti asilo, CIR, CMT, MMTC, Osservatorio Euro-

latino-americano sullo sviluppo democratico e sociale (EURALAT), Social Watch. 

 

Dal 2004 inoltre  IPSIA è socia del  Consorzio Etimos.      

 

 

Strumento essenziale per il mantenimento e il rafforzamento della rete comunicativa e 

organizzativa è il sito web di IPSIA il cui indirizzo è: www.ipsia.acli.it  
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All’interno del sito web IPSIA è anche presente il collegamento ad un sito specifico sul volontariato 

internazionale www.terreliberta.org.   

 

Nel 2005 inoltre IPSIA, ha continuato a mantenere attive tre mailing list con circa 700 iscritti   

ipsiabalcani@yahoogroups.it (nella quale si possono trovare informazioni, scambi e dibattito sui 

Balcani)  ipsiamericalatina@yahoogroups.it e ipsiafrica@yahoogroups.it.  

 

A partire dagli ultimi mesi del 2004 inoltre IPSIA ha attivato una newsletter informativa mensile 

SpazioIPSIA.  
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L’IMPEGNO PROGETTUALE 

I progetti nazionali 
Anche quest'anno è proseguito l'impegno nell'educazione allo sviluppo, alla pace, alla 

multiculturalità che da sempre accompagna, in Italia e nei Paesi di intervento, le azioni di IPSIA. 

 

L'impegno progettuale di IPSIA sul terreno della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà 

internazionale nel 2005 ha continuato a muoversi su due  direttrici: una territoriale (attraverso 

l’impegno nei Balcani, in America Centro Meridionale, in Africa) e una tematica, sintetizzabile 

nell'impegno a favore dei minori, dei giovani e delle donne, rivolto ad attività di aggregazione, 

orientamento, formazione, sostegno alla creazione di luoghi di comunità e di microimprenditività 

per aiutare a costruire futuro.  

 

Nel 2005 IPSIA ha investito enormemente sulla promozione del volontariato giovanile e delle 

occasioni di servizio alla comunità. Da una parte questo è avvenuto grazie alla continuazione e 

all’ampliamento dei progetti di animazione internazionale realizzati principalmente, ma non solo, 

nel progetto Terre e Libertà. Dall’altra IPSIA ha  continuato a portare avanti la valorizzazione del 

Servizio Civile Volontario sia in Italia che all’estero  come un’occasione importante per offrire alle 

nuove generazioni un momento significativo e qualificato di sperimentazione per se stessi, di 

formazione ai valori civili e alla cittadinanza e di responsabilizzazione ed impegno verso i temi della 

convivenza mondiale e dello sviluppo. 
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INFORMAZIONE 
L’economia solidale e le sue reti 

“La rivoluzione delle reti” è il titolo del libro di Euclides André Mance, pubblicato 

nel 1999 in Brasile e pubblicato in Italia dalla EMI nell’aprile del 2003 con la 

collaborazione di IPSIA. Tale collaborazione si è concretizzata nel mantenimento 

delle relazioni tra l’Autore e l’Editore, nella revisione/correzione della traduzione 

del libro, nello scrivere l’introduzione all’Edizione Italiana da parte della 

Presidente, Soana Tortora, nella stipula di un accordo tra IPSIA e l’Editore per la 

promozione del testo.  

In questo quadro, “L’economia solidale e le sue reti” è perciò divenuto anche il 

tema, il filo conduttore della campagna di presentazione/diffusione del libro e di 

sensibilizzazione sulle esperienze di economia solidale, promossa e autofinanziata da IPSIA.   

L’iniziativa è nata di concerto con le Sedi locali IPSIA che hanno sostenuto e sostengono alcune 

azioni nei luoghi di intervento in Brasile e, più in generale, in America Latina e con altri soggetti 

associativi interessati ad approfondire i temi e le esperienze dell’economia solidale. 
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EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 
Campagna nazionale target 2015: istruzione elementare a tutti i bambini e le 

bambine del mondo 
IPSIA aderisce  alla Campagna consortile promossa 

dalla FOCSIV sul tema dell’istruzione elementare a 

tutti i bambini e le bambine del mondo. 

 

 

Campagna nazionale target 2015: sovranità alimentare e commercio 
IPSIA aderisce  alla Campagna consortile promossa dalla FOCSIV sul tema della sovranità 

alimentare e sul commercio.   

 

Viaggio alla scoperta del Governo del mondo tra Istituzioni e cittadinanza attiva 

 
Campagna Nazionale Consortile di Educazione allo 

Sviluppo. 

IPSIA ha aderito e collaborato a questa Campagna 

promossa da Volontari nel mondo-FOCSIV, in 

collaborazione con le ONG associate. 

La Campagna Nazionale nasce dalle riflessioni emerse in 

occasione dell’Assemblea del Millennio delle Nazioni Unite 

sul ruolo e sull’importanza del coinvolgimento attivo della 

popolazione  e delle istituzioni  nazionali ed internazionali 

nel governare, con strumenti politici, culturali e sociali, oltre che economici, il processo di 

globalizzazione. 

 

L’ambito del progetto è la global governance e la cittadinanza attiva globale, temi declinati 

come: interdipendenza e globalizzazione, capitalismo globale e libero mercato, crescita della 

povertà e diritti umani, individualismo e welfare comune globale, riforma delle istituzioni 

internazionali, cittadinanza attiva mondiale, ruolo dell’Europa nel panorama internazionale.  

Obiettivo generale della Campagna è dunque sensibilizzare gli educatori, gli studenti e la più ampia 

opinione pubblica sulla necessità di sviluppare una global governance condivisa tra il mondo 

politico-istituzionale e la società civile e quindi sull’importanza di educare al valore della 

cittadinanza attiva globale e di contribuire alla diffusione di una cultura della solidarietà. 

I destinatari della Campagna sono:  

- le principali istituzioni scolastiche italiane, i docenti delle scuole medie inferiori e del biennio 

delle scuole medie superiori, gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori; 

- gli educatori e gli operatori dell’associazionismo;  

- gli esponenti del mondo politico ed istituzionale, nazionale e internazionale; 

- l’ opinione pubblica 

 

Ente cofinanziatore: POF scuole territoriali 
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Una questione di genere  

IPSIA ha aderito a questo progetto di cui il CELIM è capofila. Il progetto è stato presentato al MAE 

ed è in attesa di approvazione. 

 
 
Oltre l’assistenza… il diritto all’iniziativa economica per il raggiungimento degli obiettivi 
del millennio  

IPSIA ha aderito a questo progetto promosso dall’ASSONG di cui il CIPSI è il capofila. Il progetto è 

stato presentato al MAE ed è in attesa di approvazione.  

 

Educazione alla pace   
IPSIA, in collaborazione con le ACLI, sta realizzando un percorso di Educazione alla pace che 

prevede iniziative a diversi livelli: 

a. partecipazione a tavoli e coordinamenti Nazionali  

b. iniziative di rilievo nazionale  

c. percorsi territoriali 

d. progetto di SCV in Italia 

 

 
Un percorso sul conflitto 

IPSIA sta elaborando  un percorso formativo che verrà realizzato attraverso una mostra interattiva 

che, prendendo spunto dalla mostra “Gli Altri siamo noi”, possa essere realizzata e restare a 

disposizione dei circoli e delle scuole. E’ stata ipotizzata in via sperimentale anche la realizzazione 

di una versione in bosniaco e in albanese della mostra da offrire quale proposta formativa anche ai 

partner IPSIA presenti nei Balcani (Bosnia, Kosovo e Albania). 
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Cooperazione allo sviluppo 
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ALBANIA 
Costituzione di consorzi di filiera nelle aree rurali del nord Albania 

Nell’aprile 2005 è stata realizzata una missione di fattibilità che ha portato all’avvio di un lavoro di 

progettazione finalizzato alla presentazione di una proposta di progetto promosso al Ministero degli 

Esteri. Il titolo della proposta, di cui LVIA sarà capofila, è “Costituzione di consorzi di filiera nelle 

aree rurali del nord Albania”. I luoghi di intervento individuati sono: le zone di Scutari, Puka, 

Mirdita. I partner con i quali si sta lavorando sono: Caritas Sapa, Diocesi Sapa, Federazione 

Italiana Coltivatori diretti Cuneo, Università degli Studi di Padova, Enaip Lombardia, Etimos, IMF 

Meshtekna, IMF Perspektiva 4.  

 

Lavoro e formazione a Scutari 
Nel mese di settembre è stato presentato con titolarità IPSIA Nazionale alla Regione Lombardia il 

progetto “Lavoro e formazione a Scutari”, con la partnership di Acli Lombardia, Enaip Lombardia, 

Patronato ACLI Lombardia, CTA Lombardia, Associazione per l’integrazione zone rurali e con 

l’appoggio di Comune di Scutari, Arcivescovo Metropolitano di Scutari. Per cofinanziare le attività di 

questo progetto ACLI e ENAIP Lombardia hanno presentato una richiesta di finanziamento alla 

Fondazione Cariplo.  

Questo progetto riprende e implementa un progetto già in corso a titolarità ACLI Lombardia 

“Lavoro e formazione a Scutari in Albania” con la partnership di CISL Lombardia, ENAIP Lombardia 

e con la collaborazione dell’Associazione per l’Integrazione delle zone rurali che ha tra gli obiettivi: 

- il supporto per l’apertura di un ufficio Informagiovani nei locali della Municipalità di Scutari 

- l’organizzazione di corsi di formazione per gli operai di una nuova fabbrica di calzature a 

Puka 

- la realizzazione di un corso settimanale di italiano, utilizzato come strumento per 

alfabetizzazione e socializzazione con le donne che lavorano nella fabbrica di scarpe di 

Scutari 

 

 Turismo solidale 
Tra il 13 e il 20 di giugno si è svolto il primo viaggio-prova di turismo solidale nel Nord dell’Albania. 

Hanno partecipato in totale 7 rappresentanti di ACLI Lombardia. Il viaggio ha permesso di visitare 

le zone di Tirana, Kruja, Lezha, Shengjini, Scutari, Koman, Valbona, Durazzo. 

L’esperienza ha permesso di valutare l’itinerario proposto e di raccogliere gli elementi per 

perfezionarlo in futuro, soprattutto cercando di inserire e valorizzare maggiormente le bellezze 

naturali della zona montana dell’estremo nord (Thethi, Valbona) rispetto a zone non molto 

significative quali Lezha e Sehngjini. Nel mese di ottobre le sedi IPSIA di Milano e Varese hanno 

iniziato la programmazione del prossimo viaggio. 

  

 A new opportunity for disadvantage people in the District of Puke 
Nel mese di novembre IPSIA ha partecipato come partner alla presentazione di una proposta di 

progetto all’Unione Europea nell’ambito della linea di finanziamento 19.04.03 The European 

Initiative for Democracy and Human Rights (EIDHR). Capofila del progetto è l’Associazione per lo 

sviluppo delle zone rurali.  
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Obiettivo del progetto è rafforzare l’inserimento nel mercato del lavoro dei gruppi svantaggiati 

provenienti dalle aree rurali, sostenendo la nascita di nuove opportunità di lavoro, formazione e 

orientamento professionale. Il progetto sarà realizzato nell’area del distretto di Puke. 

I target groups sono le donne delle aree rurali, le persone vittime di discriminazioni, bambini e 

adulti senza educazione di base  

 

 

 
 

KOSOVO  
Iniziative di sostegno alla ripresa produttiva delle aree di Prizren e Klina in  Kosovo  

Il progetto è stato presentato ed approvato dalla Regione Veneto nel quadro del programma delle 

attività di cooperazione decentrata allo sviluppo ai sensi della L.R. 20/89.  

L’obiettivo generale del progetto è stato quello di migliorare le condizioni economico-sociali della 

popolazione delle aree di Klina e di Dragash favorendo la nascita di microimprese attraverso il 

potenziamento delle capacità tecniche e gestionali dei produttori locali. Le attività, iniziate nel 

gennaio 2004, si sono concluse nel marzo 2005. 

 

In particolare il progetto, oltre ad un programma specifico di microfinanza (assistenza tecnica alle 

associazioni di microfinanza, incremento del fondo rotatorio da esse gestito e concessione dei 

crediti ai microimprenditori), ha previsto la realizzazione di un programma formativo e di 

accompagnamento comune alle due aree nell’ambito dell’agricoltura e del commercio equo e 

solidale. 

 

I partner dell'iniziativa in Italia sono stati: il Consorzio ETIMOS, TransFair Italia, Università degli 

studi di Padova – Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali. In Kosovo hanno 

collaborato: le associazioni di microcredito MESHTEKNA e PERSPEKTIVA 4, l'Università di Pristina – 

Facoltà di Agricoltura, le Municipalità di Dragash e di Klina ed i Comuni di Bica e Grabac. 

 
Attività di animazione estiva  

Durante il periodo luglio-agosto sono state realizzate (oltre all’attività ordinaria e all’animazione 

estiva di Terre e Libertà): 

- un’animazione sportiva di 2 settimane a Klina con due volontari italiani; 

- la realizzazione di uno stage di un mese per 6 persone che hanno partecipato al corso “Le vie 

della Pace”. L’esperienza di formazione per i singoli stagisti è stata sicuramente positiva anche 

se il lavoro di osservazione e di ricerca che doveva essere il prodotto del loro stage è stato 

molto modesto.  

 

Attività di progettazione 

Nel corso del 2005 IPSIA ha lavorato alla progettazione di un intervento di cooperazione  

finalizzato ad offrire accesso al credito a popolazione del Kosovo che oggi non ne è provvista e in 

particolare donne e appartenenti alla minoranza serba. L’intervento è allo studio in Italia assieme 

al Consorzio ETIMOS ed in Kosovo assieme alle istituzioni di microfinanza già coinvolte nel 

progetto “Sviluppo di comunità in Kosovo” Perspektiva 4 e Mesthekna.  
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Le zone geografiche che saranno coinvolte nel progetto saranno Klina, Dragasi e (in modo 

differente) Prizren.  

Le attività allo studio sono:  

a. formazione su competenze e attenzioni di gestione di programmi orientati all’inclusione delle 

minoranze e alla valorizzazione della differenza di genere  

- destinatari: le Istituzioni di Microfinanza partner del progetto  

- formatori: da definire se locali o italiani  

b. formazione professionale  

- destinatari: donne e persone della minoranza serba  

- formatori: da definire in base a mappatura della situazione sulla formazione 

professionale presente oggi in Kosovo  

- materie: da definire.  

c. mappatura delle microimprese di donne e persone della minoranza serba esistenti  

d. concessione del fondo rotativo  

- destinatari: le IMF partner di progetto  

e. formazione al lavoro in forma associata  

- destinatari: donne e persone della minoranza serba con attenzione alle persone 

uscite dai corsi di formazione professionale  

- formatori: da definire se locali o italiani  

f. formazione alla gestione del credito  

- destinatari: donne e persone della minoranza serba con attenzione alle persone 

uscite da corsi di formazione professionale e da formazione al lavoro in forma 

associata.  

- Formatori: le IMF partner di progetto con supporto Etimos e IPSIA  

g. concessione dei crediti  

- destinatari: singoli e microimprese che ne faranno richiesta alle IMF  

h. sostegno alla nascita di microimprese. 

 

 

Convivenza interetnica 
Nel corso del 2005 IPSIA ha proseguito le attività a sostegno della convivenza interetnica nella 

Municipalità di Klina ed in particolare: 

- partecipando ai meeting di coordinamento con le altre organizzazioni della Municipalità 

di Klina e incontrando altre organizzazioni che si occupano di dialogo interetnico 

- attraverso la realizzazione di un corso di italiano nelle enclavi serbe. Il corso ha la 

duplice valenza di rispondere ad una richiesta effettuata dagli abitanti delle enclaves e 

di essere uno strumento per poter essere presenti al loro interno per seguire le 

dinamiche e magari poter rispondere ad eventuali richieste. Nel corso dell’elaborazione 

della proposta è stato deciso di realizzare l’attività solo a Bica con le persone che lo 

hanno richiesto e con l’impegno di coinvolgere la famiglia rom.  

- attraverso la realizzazione di un corso di cucito nell’enclave serba di Grabac (dove oggi  

sono presenti 25 persone di cui 14 donne).  

- attraverso l’avvio di contatti con altri organismi che realizzano esperienze di turismo 

solidale in Kosovo. 
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- attraverso la prosecuzione dell’attività di esplorazione della possibilità di avviare un 

percorso sul commercio equo e solidale con prodotti di artigianato kosovaro. Oltre ad 

un ragionamento più ampio che potrà inserirsi all’interno della progettazione futura è 

stato realizzato, nel corso del 2005, un primo invio di una serie di prodotti ad una 

bottega del Commercio Equo di Cremona che nel prossimo periodo dovrebbe realizzare 

una esposizione con la mostra di fotografie dal Kosovo. 

 

  

Attività di microcredito con minoranza serba 
A partire dal lavoro di socializzazione con le donne di Grabac attraverso il lavoro della maglia e 

facendo sintesi tra la volontà espressa dall’organizzazione di microfinanza Perspektiva 4, creata 

con il progetto “Sviluppo di comunità” di sperimentare (in linea con il progetto promosso in fase di 

scrittura) un lavoro di microcredito con la minoranza serba, il lavoro di ricerca sulla condizione 

femminile in Kosovo e la raccolta di informazioni sulle possibilità di stimolare attività di commercio 

equo e solidale, è emersa la possibilità di avviare, con un impegno di 1.000€, una prima 

sperimentazione di formazione e finanziamento alle donne dell’enclave serba da parte 

dell’Istituzione di Microfinanza Perspektiva 4. Il programma è giunto nella fase di definizione delle 

modalità di attuazione e sarà attivato nel prossimo anno. 
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BOSNIA ERZEGOVINA 
Nel 2005 IPSIA Nazionale ha realizzato in Bosnia i seguenti progetti: 

Sostegno all'occupazione giovanile in Bosnia.  
I giovani e le donne come agenti di sviluppo delle famiglie e della comunità locale.  Progetto 

biennale luglio 2003-dicembre 2005, finanziato dal Comitato Family for Family CEI 

 

Sostegno alla ripresa del settore della lavorazione artigianale ed industriale del legno nella 

zona di Ribnik (Rep. Srpska).  
Progetto biennale luglio 2003-dicembre 2005, finanziato dalla Fondazione Cariplo 

 

Dal febbraio 2005 si è lavorato per creare un impianto generale comune che integrasse i due 

progetti in corso al fine di esercitare un’azione coerente sul territorio e poter anche iniziare a 

pensare alle future prospettive.  

Nel disegno complessivo derivato dall’integrazione dei due interventi si possono quindi distinguere 

4 macro-aree con relative micro-aree: 

 

Mappatura 

- Area scolastica 

È stata realizzata una tesi di laurea in Scienze dell’Educazione da Luca Pracchini, IPSIA 

Milano e comitato di Terre e Libertà, che traccia le linee generali del sistema scolastico in 

Bosnia e dà alcuni approfondimenti sulla riforma in atto. 

È inoltre in corso una raccolta di dati attraverso questionari in tutte le scuole in cui 

lavoriamo. Dopo la traduzione sarà necessario elaborarla in forma compiuta di ricerca 

- Area sportiva 

Mappatura di tutte le Associazioni e strutture sportive delle aree di Ribnik e Bosanska Krupa. 

- Area associazionismo giovanile 

Mappatura di tutte le Associazioni giovanili delle aree di Ribnik e Bosanska Krupa. 

Su proposta del Centro Giovanile di Bosanska Krupa, con l’appoggio del referente delle 

Associazioni Giovanili e della Municipalità è emersa la proposta di realizzare una ricerca sui 

bisogni formativi e lavorativi dei giovani dell’area di Krupa.  

- Area servizi sociali 

È stato realizzato da Letizia Taroni  (stagista) una ricerca sul sistema dei servizi sociali in 

Bosnia Erzegovina con un focus di attenzione per il cantone Una Sana.  

- Area culturale 

Ancora non definite le azioni. 

- Area microimprese 

In collaborazione con Etimos, delle missioni sul campo nei 2 anni precedenti all’avvio del 

progetto hanno permesso la realizzazione di una ricerca sulla situazione della Microfinanza in 

Bosnia Erzegovina. 
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Formazione 

- Area scolastica 

È stato definito e avviato ad ottobre, grazie ad un lavoro congiunto con i direttori ed alcuni 

insegnanti delle scuole e con alcuni Istituti Pedagogici, un percorso di formazione diviso in 4 

aree geografiche aventi caratteristiche etniche diverse: 

 Bosanska Krupa (Bosanska Krupa, Otoka, Jezerski, Kulen Vakuf). Il contesto è 

tutto bosniaco musulmano.  

 Ribnik (Ribnik, Sitnica, Previa) Il contesto è tutto serbo bosniaco. 

 Doboj (Doboj-Sapna) Il contesto è serbo bosniaco e bosniaco musulmano. 

 Mostar (Vrapcici, Stolac croata e Stolac musulmana e Berkovic)  Il contesto è 

serbo bosniaco, croato bosniaco e bosniaco musulmano. 

La formazione verte sui temi del coinvolgimento dei genitori e del lavoro con “bambini 

difficili”. 

- Area sportiva 

Corso per allenatori e insegnanti di educazione fisica da realizzarsi a Bosanska Krupa sul 

tema della relazione con i bambini della durata di 3 week-end da 3 giorni ciascuno a partire 

da fine ottobre ed eventualmente riproponibile a marzo. 

- Area giovani 

Corso di giornalismo (Ribnik) 

Su proposta del Sindaco che ha raccolto l’idea emersa da alcune Associazioni giovanili 

locali, è stata definita la proposta di realizzare un corso di giornalismo con l’obiettivo di 

creare questa professionalità del tutto assente a Ribnik. 

Corso di animazione per giovani volontari   

L’idea nasce da varie considerazioni. Da una parte dal desiderio di offrire la possibilità 

ad alcuni ragazzi che da tempo partecipano a Terre e Libertà e che stanno crescendo di 

partecipare come animatori, dall’altra dalla volontà di promuovere una scelta di 

volontariato, dall’altra ancora di permettere all’esperienza di Terre e Libertà di fare un 

salto di qualità avviando un rapporto più paritario e di scambio con il contesto in cui ci 

si inserisce. In prospettiva infatti il gruppo dei volontari italiani si affiancherà ad un 

gruppo di volontari bosniaci e la progettazione e la gestione potrà essere su una base 

più paritaria. 

L’esperienza di ricerca di coinvolgimento del contesto in Bosnia è quasi sempre passata 

fino ad ora dal tentativo di coinvolgere gli insegnanti e le scuole, ma questo ha 

evidenziato difficoltà enormi dal punto di vista di gestione del ruolo, di motivazione ed 

attitudine ad assumere un ruolo di animatore differente da quello di insegnante.  

Questo percorso per il momento potrebbe realizzarsi nelle aree  di Bosanska Krupa e 

Ribnik e potrebbe vedere il coinvolgimento anche delle Missioni di Terre e Libertà e dei 

volontari in Servizi Civile Internazionale.  

- Area Microcredito   

Realizzato un seminario di formazione che ha coinvolto un gruppo di persone dal Kosovo ed 

alcune Istituzioni di Microfinanza della Bosnia.  

- Area cultura 
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Sono ancora da definire nel dettaglio le azioni formative legate all’area cultura. 

 

Strutture, attrezzature e materiali 

- Area scolastica 

Durante la prima annualità è stato fornito un contributo in materiale didattico e attrezzature 

a diverse scuole. E’ in corso ora una definizione delle scuole da coinvolgere e si ipotizza di 

aggiungere Kulen Vakuf (dove è stata realizzata Terre e Libertà), la parte croata di Stolac e 

Berkovic (per un equilibrio nelle rispettive aree).  

- Area sportiva 

Durante la prima annualità di progetto è stata realizzata una struttura sportiva per il gioco 

delle bocce (in particolare legata ad una squadra di disabili) nella Municipalità di Bosanska 

Krupa. Nella seconda annualità sono state identificate, anche in proporzione al budget 

disponibile, le seguenti azioni: 

o Area di Ribnik 

a. Realizzazione di un campetto regolamentare di pallacanestro, al momento assente 

nell’area, per permettere alle squadre e alle scuole locali di partecipare a tornei e 

competizioni. La struttura richiede: opera di asfaltatura, recinzione, pittura del 

campo e disposizione dei canestri. Il Comune parteciperebbe con un contributo. 

b. IPSIA inoltre è già intervenuta sostenendo l’acquisto di 4 nuovi canestri per i 

campetti sportivi di Donj Ribnik, Previa e Ribnik e alcuni palloni da pallacanestro per 

le scuole di Ribnik, Previa, Sitnica, Veljaznica. 

 

o Area di Bosanska Krupa 

a. Realizzazione di un campetto sportivo polifunzionale con recinzione, tribune, 

illuminazione, riparazione degli spogliatoi esistenti e sostituzione dei canestri 

ultimata a novembre 2005.  

 

Sostegno a microimprese 

La RIL, fabbrica del legno nata durante il progetto IPSIA “Alberi di vita” negli anni passati, verrà 

chiusa definitivamente a fine anno come ha deciso il consiglio dei soci a fine novembre. I 

macchinari più grandi saranno venduti, mentre quelli piccoli verranno presi da alcuni soci che 

hanno intenzione di sviluppare attività in proprio. Dalla RIL si dovrebbero sviluppare tre piccole 

imprese che potrebbero essere oggetto di valutazione per un supporto da parte di IPSIA in fase 

di avvio. 

 

Il progetto finanziato dalla fondazione Cariplo si è concluso a dicembre 2005, mentre per quello 

finanziato dalla CEI è stata ottenuta una proroga non onerosa fino a marzo 2006. Attualmente in 

Italia si sta riflettendo sull’elaborazione di un progetto promosso dal MAE che possa rispondere ai 

bisogni ancora esistenti sul territorio. Intanto si prevede di proseguire alcune attività avviate con 

l’ausilio dei volontari del Servizio civile internazionale e, possibilmente, attivare dei piccoli progetti 

con la partecipazione delle sedi locali IPSIA che hanno una presenza storica e radicata in Bosnia. 
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Quest’anno è stato un periodo particolarmente intenso per IPSIA rispetto alle attività implementate 

nel territorio sudamericano, a diversi livelli e sotto diverse forme. 

Prosegue il lavoro comune che, da anni, lega IPSIA ed ACLI ad associazioni, ong, centrali sindacali, 

università, istituzioni e municipalità di paesi latinoamericani quali Brasile, Argentina, Perù e 

Colombia. In questo stesso ambito va inserito l’impegno di IPSIA ed ACLI all’interno 

dell’Osservatorio Euro-Latinoamericano per lo Sviluppo Democratico e Sociale (EURALAT), che, 

anche grazie ad accordi di partnership, mette in relazione organismi italiani, parte del Forum del 

Terzo Settore, con omologhi europei e sudamericani.  

Nella stessa direzione si inserisce anche la partecipazione attiva di IPSIA alla nascita, lo sviluppo e 

all’implementazione dell’Aggregazione Programmatica Brasile (AP-BRA); un’aggregazione nata con 

l’intento di riunire tutte (o la maggior parte) delle ong appartenenti alla Focsiv attualmente 

presenti nel territorio brasiliano con lo scopo di co-costruire e coordinare un intervento  di rete 

interdisciplinare e multisettoriale. 

 

Rispetto agli interventi progettuali si registra, oltre alla presenza di IPSIA a Recife (programma di 

cooperazione internazionale cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri iniziato nell’ottobre 2004) 

anche l’inizio delle attività di cooperazione internazionale in due differenti luoghi del territorio 

sudamericano; rispettivamente in Argentina (Florencio Varela, programma coofinanziato dal 

Ministero Affari Esteri, con data di inizio 31 marzo 2005) e in Brasile (Salvador de Bahia, anch’esso 

cofinanziato dal Ministero Affari Esteri Italiano, con data di inizio al 10 ottobre 2005) 

 

Tanto in Brasile quanto in Argentina sono stati previsti poi alcuni interventi di cooperazione 

decentrata a complemento e a completamento dei suindicati programmi MAE di cui si riferirà nelle 

apposite sezioni. 

 

 

 

 

BRASILE 
Aggregazione Programmatica BRASILE 

IPSIA, insieme ad altre ong aderenti alla FOCSIV operanti nel territorio brasiliano, è impegnata alla 

costruzione di una collaborazione per l’elaborazione e la realizzazione di progetti di sviluppo 

nell’area di comune interesse del Brasile al fine di affermare una condivisa progettualità 

interdisciplinare e multisettoriale. 

Lo strumento e la forma che i suindicati organismi si sono dati per la collaborazione è quella 

dell’Aggregazione Programmatica. 

Si è pensato cioè di riunire, attraverso la messa in rete delle rispettive specificità, le competenze 

maturate negli anni e nei relativi ambiti di intervento legandoli nella costruzione di un intervento 

unico, composito e multidisciplinare da effettuare nel territorio brasiliano.  

 

 
Nell’anno appena trascorso, il lavoro di AP-BRA è proseguito in due direzioni: 

 
a. il consolidamento delle relazioni fra i partners italiani, la definizione del merito di una eventuale 

proposta progettuale ed il dibattito sulle possibili fonti di finanziamento; 
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b. la creazione ed il consolidamento delle relazioni fra l’Aggregazione ed IFiL, partner brasiliano di 

progetto individuato. 

 
Per quanto riguarda il primo punto, c’è da dire che, se il numero delle organizzazioni aggregate è 

cresciuto, è rimasto costante quello di quante realmente mostrano un interesse che vada oltre la 

formalizzazione di una semplice adesione.  

Negli incontri che si sono tenuti si è giunti alla conclusione di delegare alla FOCSIV la preparazione 

di una bozza di idea progettuale da presentare alla Fondazione CARIPLO - che, tramite il proprio 

bando 2005, sempre aperto, finanzia programmi mirati alla costruzione di reti. 

Va ricordato, inoltre, che il 2006 dovrebbe essere l’anno in cui potrebbero essere formalizzate al 

MAE le proposte di programma che rappresentano l’obiettivo primario del lavoro dell’Aggregazione. 

 

Quanto al punto b, va sottolineato come il partner sia il medesimo con cui IPSIA, da tempo, 

condivide, in Brasile, esperienze e metodologie di lavoro. 

Scelto per le sue competenze nel campo della socio-economia solidale, individuata come asse 

portante del potenziale intervento AP-BRA in Brasile, IFiL ha già risposto alle nostre aspettative, 

anche attivando, sulla proposta dell’Aggregazione, le organizzazioni parte di RBSES1, network 

locale brasiliano di cui è membro di spicco. Nel corso di un seminario, organizzato da FOCSIV e 

tenutosi a Roma lo scorso settembre, è stata sottoscritta una carta di intenzioni che definisce, 

formalmente, i compiti e le responsabilità delle parti coinvolte. 

 

 

Formazione di educatori sociali a Recife 
A partire dalle attività e dalle iniziative che, da anni, impegnano alcune sedi locali IPSIA – in 

particolare quella di Trieste, quella di Lecco e, più recentemente, quella ligure e lombarda – è stata 

elaborata una proposta di progetto, presentata il 22 novembre 2001 per il cofinanziamento 

MAE/DGCS.  Approvato con 

delibera n. 92 del 24.06.2003 

dal Comitato Direzionale per 

la Cooperazione allo Sviluppo 

il progetto è ufficialmente 

partito il 16 settembre 2004.  

Ad  oggi, entrati da qualche 

mese nella seconda annualità 

di progetto possiamo 

affermare che la direzione 

intrapresa ci sembra, non senza alcuni accorgimenti avuti nel corso del tempo, quella giusta. 

 

Come da cronogramma le azioni previste dal documento di progetto sono state correttamente 

eseguite. Ciononostante alla fine della prima annualità si è deciso di portare a residuo € 45.922 , 

somma già impegnata ma non ancora rendicontabile. 

La causa di tale scelta è da ravvisare in alcuni impedimenti pratico logistici incontrati sul territorio, 

essenzialmente relativi all’attività di costruzione prevista durante la prima annualità. 

                                                 
1 Rete Brasiliana di Socio Economia Solidale (www.redesolidaria.com.br). 
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Le notevoli difficoltà incontrate, imputabili all’elevato grado di burocratizzazione presente nel 

paese in tema di registrazioni, licenze e permessi catastali, si sono tradotte in un ritardato inizio 

dei lavori e ad un conseguente slittamento dell’impegno di spesa assunto. 

 

A livello di visone generale di progetto invece sono stati fondamentali le giornate di verifica e 

riprogrammazione effettuate a Roma in ottobre alla presenza del cooperante Antonio Serra. 

L’incontro, momento imprescindibile per ognuno dei nostri interventi di cooperazione, ha permesso 

di affrontare e risolvere alcuni dei problemi riscontrati nel primo anno di attività. 

 

Oltre a quelli di carattere pratico ed organizzativo già accennati sopra, le difficoltà maggiori 

avevano a che fare con il coinvolgimento ed il conseguente impegno del partner, Emaús Recife. Le 

sue caratteristiche, basilari per le scelte metodologiche ed operative definite in fase di fattibilità e 

progettazione, erano viste dal cooperante solo come punti deboli dell’intervento e ciò faceva venir 

meno, evidentemente, uno dei punti fondanti della nostra presenza e del nostro impegno. 

Da questo equivoco, poi, discendevano aspettative differenti, rispetto ad Emaús, ed altrettanto 

differenti livelli di soddisfazione o insoddisfazione, a breve ed in proiezione futura. La disparità di 

cui parliamo era già sembrata evidente in passato, soprattutto in occasione della penultima 

missione a Recife di personale dello staff nazionale, e si temeva potesse riflettersi sulla più 

generale strategia che guida il lavoro di IPSIA nella stessa città. 

 

L’aver individuato, attraverso vari confronti avuti con il responsabile di progetto, la natura delle 

difficoltà sopra descritte, ha consentito, dal punto di vista operativo, di apportare i cambiamenti 

necessari ad intervento in corso. La recente verifica a tutto campo, inoltre, ci ha permesso di 

impostare, su nuove basi, gli strumenti e le modalità relative alle annualità future.  

 

Tutto questo senza che nel complesso ne risentisse l’impostazione del progetto, garantita dalle 

capacità di coordinamento generale del cooperante. Ed il chiarimento circa la filosofia progettuale, 

ribadito ed inserito nel contesto della presenza di IPSIA in Brasile, dovrebbe aver dato nuovo 

stimolo al lavoro strategico e di consolidamento dei rapporti da cui l’auspicabile successo delle 

nostre attività non può prescindere.     

 

A seguire, una scheda sintetica ed una breve presentazione del programma, dei suoi obiettivi e dei 

beneficiari individuati.     

  

Titolo Formazione di educatori sociali a Recife. 

 

Paese e località  
d’intervento 

Brasile, Stato del Pernambuco; città di Recife; quartieri di Beberibe e  

Boavista. 

 

Durata prevista Tre anni. 

 

Controparte locale Associação dos Trapeiros de Emaús Recife.   

 

Altri enti coinvolti • CTC – Centro Trabalho e Cultura; 

• Etimos, Microfinanza nei Sud del mondo; 

• Emmaus Italia 
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• Assessorato allo Sviluppo Economico della Municipalità di Recife; 

• Assessorato all'Educazione della Municipalità di Recife; 

• Municipalità di Recife; 

• Ministero dell’Educazione dello Stato del Pernambuco; 

• Ministero per la Programmazione e lo Sviluppo Sociale  

dello Stato del Pernambuco; 

• Facoltà  di Educazione dell’Università Federale del Pernambuco; 

• Facoltà di Filosofia e Scienze Umane dell’Università  

Federale del Pernambuco. 

 
 

Oggetto 

L’intervento è frutto della collaborazione attiva e consolidata sul problema della povertà tra la 

Comunità Emaús di Recife, fondata da Dom Helder Camara, e le sedi locali IPSIA di Trieste e 

Lecco. Questo legame ha dato il via, fin dal 1995, ad interventi di sostegno ai minori ed ai giovani 

accolti o sostenuti dalla comunità, finanziati da volontari italiani e che, a partire dal 1996, hanno 

avuto anche il contributo finanziario del Comune di Trieste. Nell’autunno del 2000, IPSIA Trieste ha 

presentato al Comune un’ulteriore proposta progettuale, successivamente accolta, per ottenere il 

sostegno all’acquisto di un lotto di terreno e di un edificio destinati ad accogliere i giovani ospiti 

della comunità e le attività formative a loro rivolte.  

Il permanere delle situazioni di povertà e l’aumento della disoccupazione giovanile hanno fatto 

emergere il bisogno di sostenere il lavoro professionale di formatori impegnati con i giovani e 

minori a rischio.  

 

La presente proposta di progetto, dunque, si fonda su questi bisogni e su queste relazioni di 

partnership che la ong proponente giudica qualificanti ed in grado di dar vita a forme di 

collaborazione qualificate 

nel realizzare il progetto e 

garantirne la sostenibilità. 

 

Nel contesto globale della 

lotta alla povertà, il progetto 

si propone dunque di 

realizzare interventi 

concreti, moltiplicabili ed 

appropriati alle condizioni del paese, di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani a rischio 

attraverso: 

o la qualificazione ed il sostegno di educatori sociali e di comunità selezionati all'interno della 

fascia d'età dai 30 ai 49 anni;  

o la promozione di iniziative di orientamento, formazione professionale ed avvio al lavoro di 

ragazzi e ragazze dai 15 ai 24 anni di età; 

o la creazione ed il sostegno a reti di solidarietà popolare e ad un circuito di economia solidale 

fondato sulla raccolta, sul riutilizzo, sulla produzione e sulla commercializzazione di prodotti 

legati alla falegnameria, alla meccanica, alla refrigerazione, all’artigianato, all’elettricità, alla 

ristorazione ed all’informatica. 
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La zona d’intervento è la città di Recife, nello Stato del Pernambuco. Beneficeranno direttamente 

dell’intervento 60 operatori sociali già attivi sul territorio che verranno riqualificati attraverso una 

formazione di alto livello qualitativo. Saranno altresì beneficiari gli 885 minori e giovani che 

parteciperanno ai corsi di formazione professionale nel corso degli anni. Beneficiari indiretti 

saranno le famiglie di questi e, più in generale, gli abitanti delle aree d’intervento per la 

riqualificazione socio-economica che il progetto intende favorire nei quartieri indicati di Recife. 

 

L’obiettivo specifico del progetto - qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di 

specializzazione di operatori sociali, formazione professionale mirata e sostegno all’economia ed al 

mercato del lavoro locale - sarà raggiunto attraverso le realizzazione dei seguenti punti: 

a) formazione specialistica per la creazione di n. 60 operatori sociali qualificati (selezionati 

all’interno della fascia d’età dai 30 ai 49 anni), nell’arco di tre anni, da impiegare per la 

realizzazione di corsi di formazione professionale mirati, rivolti ad 885 giovani di età 

compresa fra i 15 ed i 24 anni; 

b) ristrutturazione dei corsi professionali esistenti per mezzo della revisione dei curricula 

educativi e realizzazione di corsi aggiuntivi appropriati su professioni rivolte alle attività di 

grafica e meccanica; 

c) messa in atto di strategie di avviamento 

al lavoro che includano l’avvio di 

iniziative di microimpresa ed impresa 

avendo come riferimento i dati prodotti 

dalle analisi di fattibilità previste.  

 

Il progetto si rivolge prevalentemente alla 

popolazione giovanile dei quartieri di Beberibe e 

Boa Vista. Indicatori di questo obiettivo saranno: 

1. il numero degli educatori sociali 

impegnati nelle attività di qualificazione 

previste dal progetto; 

2. il numero dei ragazzi, delle ragazze, dei giovani e delle giovani coinvolti nei percorsi di 

orientamento, riqualificazione e formazione previsti dal progetto; 

3. il numero di iniziative di avvio al lavoro e di creazione di economia locale. 

 

 

Azioni di cooperazione ad integrazione del progetto 

Regione Friuli Venezia Giulia  
Dando seguito all’intervento di riqualificazione professionale e sociale svolto da IPSIA in alcuni 

quartieri della città di Recife, cofinanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia e terminato nel marzo 

2004,  è stata presentata alla stessa Regione una nuova richiesta di cofinanziamento, questa volta 

destinata ad un programma triennale, denominato Formazione, microimpresa ed economia 

solidale a Recife. Il progetto è stato approvato il 22 dicembre 2004 e le relative attività sono 

iniziate in data 19 febbraio 2005. 

 

Secondo la tradizione, la mission e la consolidata esperienza di IPSIA nel settore, il progetto mira 

ad interventi di prevenzione dall’esclusione e di recupero sociale di minori e giovani a rischio, 
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ponendo particolare attenzione alle questioni di genere. Gli strumenti individuati sono la 

formazione professionale mirata, la specializzazione in diversi ambiti del sociale e la creazione di 

microimprese per sostenere l’economia ed il mercato del lavoro locali. 

 

Come è accaduto in occasione di quello precedente, il progetto nel suo insieme e le singole azioni 

previste si inseriscono all’interno di una strategia più vasta ed articolata che, delineata da IPSIA in 

stretta collaborazione con il proprio partner locale, la Associação dos Trapeiros de Emaús Recife, e 

con gli altri enti coinvolti, pone al centro Formazione di educatori sociali a Recife, progetto 

promosso dall’IPSIA e cofinanziato dal MAE in fase di realizzazione. Allo stesso tempo, la strategia 

complessiva si muove e trova facile integrazione in un contesto in cui agiscono già programmi 

federali, statali e municipali di lotta alle povertà ed all’esclusione. Valgano per tutti i progetti della 

Municipalità di Recife denominati, rispettivamente, Centro Público de Promoção do Trabalho e 

Renda e Operação Trabalho.  

 

A circa tre mesi dalla fine della prima annualità queste le principali attività svolte: 

- Avvio dei corsi per Educatori Sociali: Ad oggi, per quanto riguarda i corsi, 

possiamo dirci molto soddisfatti. Tanto nei primi quanto nei successivi seminari 

infatti, abbiamo registrato risultati positivi sia in termini di coinvolgimento del gruppo 

che in materia di contenuti. In particolare, abbiamo registrato con piacere l’approccio 

critico, positivo e propositivo col quale sono state discusse e affrontate le prime 

difficoltà incontrate. Sono venute alla luce idee e proposte e il clima, molto 

sperimentale, sembra favorire questo processo; 

- Corsi professionalizzanti: Dopo un ritardo iniziale dovuto essenzialmente ad un 

sovraccarico di lavoro per il nostro partner di progetto, (oltre ai corsi tradizionali, 

generalmente autofinanziati, ne erano subentrati di nuovi di nuovi, incentrati sulle 

stesse materie, ma finanziati dal Consórcio da Juventud, progetto del Governo 

Federale) si è deciso di ristrutturare e di integrare i corsi professionalizzanti previsti in 

fase di progettazione partendo da una riqualificazione e formazione dei propri docenti 

attraverso la loro diretta partecipazione ai seminari di corso per OperatoriSociali.                      

Nella fase attuale, al fine di coordinare meglio i corsi, si è deciso di:   

- proseguire gli incontri sulla metodologia, lavorando in collaborazione con 

l’equipe pedagogica di progetto e con formatori esperti provenienti da altri 

istituti, già coinvolti nel progetto; 

- prevedere la nuova figura del coordinatore dei corsi che si occupi, fra 

l’altro, della reale implementazione delle attività appena descritte e di 

quelle di fund raising.) 

- Promozione e sensibilizzazione sul territorio: Come da progetto si sono svolti 

alcuni incontri di sensibilizzazione sul territorio legate a tematiche implementate dal 

progetto. I luoghi di tali incontri sono stati principalmente circoli ACLI e scuole 

presenti nel territorio triestino. 

 

 

Regione Liguria  
Il programma, della durata di un anno, ha interessato la città di Recife, capitale dello Stato del 

Pernambuco, e più esattamente il quartiere di Beberibe. Approvato dalla Regione Liguria il 

24.12.2003 e concluso nel settembre 2005 (grazie alla concessione di una proroga non onerosa di 
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mesi sei) il progetto, come in generale tutti gli interventi di cooperazione decentrata posti in 

essere da IPSIA, si è inserito all’interno di una strategia più vasta ed articolata portata avanti nel 

territorio brasiliano.  

Le stesse azioni effettuate infatti si sono andate ad integrare, oltre che all’intervento MAE 

attualmente in fase di svolgimento, anche nelle strategie di promozione di sviluppo locale 

promosse rispettivamente, dal Governo Federale, dallo Stato del Pernambuco e dalla Municipalità 

di Recife.  

Nello specifico e più a livello contenutistico, il progetto IPSIA-Associação dos Trapeiros de Emaús si 

è proposto di intervenire nella prevenzione e nel recupero sociale di minori e giovani a rischio, 

qualificando e sostenendo educatori sociali impegnati nella creazione di reti di solidarietà popolare 

ed economia solidale, anche grazie alla realizzazione di iniziative di microimpresa ed impresa 

basate sui dati prodotti da specifiche analisi di fattibilità. 

In concreto, le attività sono state rivolte a promuovere il lavoro di 8 tutors, impegnati ad 

accompagnare 30 aspiranti educatori sociali in analisi di fattibilità da svolgere nelle rispettive 

comunità di appartenenza.  

Il percorso formativo e di orientamento professionale di cui hanno beneficiato i giovani partecipanti 

ai corsi ha avuto come fine ultimo quello di ricevere i necessari strumenti e acquisire le opportune 

competenze per la creazione e la gestione di piccole attività che si andranno ad inserire nelle reti 

di economia solidale presenti sul territorio. 

 

 

Regione Lombardia  
In data 16 febbraio 2005 è stata approvata, in solo conto capitale, la richiesta di contributo 

inoltrata alla Regione Lombardia per l’implementazione del progetto biennale “Formazione, 

microimpresa, economia solidale a Recife” promosso da IPSIA. 

Il progetto, che come gli altri si inserisce all’interno di un disegno progettuale più ampio e 

complesso delineato e portato avanti dall’intervento di cooperazione cofinanziato dal Ministero 

degli Affari Esteri, ha avuto inizio in data 20 giugno 2005 ed è giunto al primo semestre di 

attività. 

Il progetto si propone di realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani 

nel contesto generale di lotta alla povertà avendo come obiettivo specifico quello di qualificare e 

dare sostenibilità nel tempo alla specializzazione di operatori sociali, di formazione professionale 

mirata e di sostegno all’economia ed al mercato del lavoro locale. 

La metodologia d’intervento individuata è incentrata sulla qualificazione e riqualificazione 

professionale, entrambe mirate ad una forma di inserimento nel mondo del lavoro che fra l’altro 

risponda ai bisogni rilevati nelle comunità e nei quartieri di appartenenza dei frequentatori dei 

corsi. 

Si mira quindi a far sì che nei beneficiari del progetto nascano e si consolidino abilità e saperi 

individuali, da affiancare a rafforzati legami sociali. Tutto ciò perché negli stessi beneficiari si 

sviluppi la consapevolezza di poter essere risorsa per sé stessi e per le proprie comunità, anche 

grazie ad azioni che determinino sviluppo economico ed occupazionale. 

Le intenzioni iniziali appena descritte sono state in parte ridimensionate dall’approvazione in solo 

conto capitale dell’iniziativa che si tradurrà quindi nell’acquisizione e fornitura dei mezzi 

strumentali necessari all’implementazione dell’intervento cosi come nelle sue intenzioni ab origine. 

L’efficacia dello stesso, nonostante la limitazione appena descritta, dovrebbe comunque essere 

garantita dalla presenza di interventi simili nello stesso ambito territoriale. 
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Educatori sociali a Salvador 
Nel giugno 2002, è stata presentata alla DGCS una proposta di un programma, analoga a quella 

già presentata per Recife, finalizzata alla formazione di educatori sociali nella capitale dello Stato di 

Bahia. L’iter di approvazione si è concluso, nella riunione del Comitato Direzionale dell’8 

ottobre 2004, con la pubblicazione della delibera numero 130. 

Il progetto, avviato formalmente il 10 ottobre 2005, con relativa comunicazione agli uffici 

competenti, prevede nella seconda metà di gennaio 2006 l’invio della cooperante Enrica 

Carnevali, unitamente allo svolgimento della missione di accompagnamento coordinata dal 

responsabile d’area Alessandro Mangoni. 

Il tempo intercorso tra la data di inizio del progetto e la missione di prossima implementazione è 

servito a svolgere, insieme alla nostra controparte ACOPAMEC e come previsto dal timing del 

progetto, le operazioni di attivazione degli uffici di coordinamento in Brasile e in Italia e la 

formazione del Comitato di Progetto. 

 

A seguire una scheda sintetica ed una breve presentazione del programma, dei suoi obiettivi e dei 

beneficiari individuati. 

 

Titolo Educatori sociali a Salvador. 

 

Paese e località 
d’intervento 

Brasile, Stato di Bahia, città di Salvador, quartieri di Mata Escura, 

Calabetão, Pirajá. 

 

Durata prevista Tre anni 

 

Controparte 
locale 

ACOPAMEC, Associação das Comunidades Paroquiais de Mata Escura e 

Calabetão.   

 

Altri enti 

coinvolti 

• Pequena Fraternidade; 

• Pastoral do Menor da Arquidiocese de Salvador; 

• CEPAM; 

• Ministero per la Lotta alla Povertà ed alle Disuguaglianze 

Sociali dello Stato di Bahia; 

• Ministero dell’Educazione dello Stato di Bahia; 

• Consiglio Municipale dei diritti dei bambini e degli adolescenti; 

• La pro-reitoria de extensão dell’Università Federale di Bahia; 

• La Facoltà di Educazione di FAMETTIG – Faculdades 

Integradas Olga Mettig; 

• Assessorato al Lavoro ed allo Sviluppo Sociale della 

Municipalità di Salvador; 

• INTERATIVA, Facoltà di Educazione e Tecnologia in Salvador; 

• Etimos, Microfinanza nel sud del mondo. 
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Oggetto  

L’intervento ha origine nella relazione già consolidata tra la Pequena Fraternidade di Salvador ed 

un gruppo di persone che, tra l’altro, anima la sede regionale sarda di IPSIA. Da qualche anno, il 

gruppo in questione sostiene le azioni della Pequena, orientate, come quelle di ACOPAMEC e 

CEPAM, altri organismi parte della Pastoral do Menor dell’Arcidiocesi di Salvador, alla prevenzione 

ed al recupero sociale di minori e giovani a rischio, alla formazione professionale ed alla lotta alle 

povertà. I tre organismi, da sempre legati da rapporti di stretta collaborazione e metodologie 

operative comuni, oltre a rilevare le permanenti situazioni di disagio e l’aumento della 

disoccupazione giovanile nelle rispettive aree d’azione, hanno individuato fra i propri operatori 

l’emergere di un forte bisogno di sostegno e specializzazione, principalmente nell’ambito della 

formazione di carattere sociale.  

 

Preso atto dell’esistenza della domanda e ritenutala coerente con le linee guida delineate nel corso 

dei programmi sviluppati negli anni in maniera congiunta ACOPAMEC, CEPAM e la Pequena 

Fraternidade hanno voluto farne partecipe IPSIA, che, con questa proposta progettuale, intende 

dare risposta a tali bisogni, potendo contare su relazioni e rapporti di collaborazione consolidati ed 

ulteriormente qualificabili grazie alla proposta stessa.  

 

Soprattutto, però, l’Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI ritiene l’operato ed i programmi di 

ACOPAMEC, CEPAM e della Pequena Fraternidade compatibili e coerenti con la propria origine, 

natura associativa e vocazione educativo-formativa. La proposta di progetto IPSIA si fonda, quindi, 

sui bisogni e sulle relazioni di partnership suddette, che la ong proponente giudica qualificanti ed in 

grado di dar vita a forme di collaborazione qualificate nel realizzare il progetto e garantirne la 

sostenibilità. 

 

Obiettivi 

Nel contesto globale della lotta alla povertà, il progetto si propone di realizzare interventi concreti, 

moltiplicabili ed appropriati alle condizioni del paese, di prevenzione e recupero sociale di minori e 

giovani a rischio attraverso: 

o la qualificazione ed il sostegno di educatori sociali e di comunità selezionati all'interno 

della fascia d'età dai 30 ai 49 anni;  

o la promozione di iniziative di orientamento, formazione professionale ed avvio al lavoro 

di ragazzi e ragazze dai 15 ai 25 anni di età; 

o la creazione ed il sostegno a reti di solidarietà popolare e ad un circuito di economia 

solidale fondato sulla raccolta, sul riutilizzo, sulla produzione e sulla 

commercializzazione di prodotti legati alla falegnameria, alla meccanica, alla 

refrigerazione, all’artigianato, all’elettricità, alla ristorazione ed all’informatica. 

Il progetto si rivolge prevalentemente alla popolazione dei quartieri di Mata Escura, Calabetão e 

Pirajá. Nel dettaglio, beneficeranno direttamente dell’intervento: 

o 75 operatori sociali di età compresa fra i 30 e i 49 anni selezionati fra gli educatori 

sociali legati alla controparte ed agli enti coinvolti e fra gli insegnanti dei corsi 

professionalizzanti organizzati dagli stessi organismi già attivi sul territorio, che 

verranno riqualificati attraverso una formazione di alto livello qualitativo;  

o 1080 giovani di età compresa fra i 15 ed i 25 anni, che, per tutta la durata del 

progetto, parteciperanno ai corsi di formazione professionale mirata.  
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Beneficiari indiretti saranno gli abitanti delle aree interessate dall’intervento di sostegno 

all’economia, al locale mercato del lavoro e, quindi, alla riqualificazione socio-economica che il 

progetto intende favorire. Qualora fossero rilevate adeguate condizioni di fattibilità, sarà 

comunque possibile estendere l’esperienza di riqualificazione ad altri quartieri della stessa città di 

Salvador. 

 

L’obiettivo specifico del progetto – qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di 

specializzazione di operatori sociali, di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia 

ed al mercato del lavoro locale – sarà raggiunto attraverso la realizzazione dei seguenti punti: 

a) formazione specialistica per la creazione di 75 operatori sociali qualificati (selezionati 

all’interno della fascia d’età dai 30 ai 49 anni), nell’arco di tre anni, da impiegare per la 

realizzazione di corsi di formazione professionale mirati rivolti a giovani di età 

compresa fra i 15 ed i 25 anni; 

b) ristrutturazione dei corsi professionali esistenti per mezzo della revisione dei curricula 

educativi e della realizzazione di corsi aggiuntivi appropriati riguardanti attività di 

grafica computerizzata e meccanica;  

c) messa in atto di strategie di avviamento al lavoro che includano l’avvio di iniziative di 

microimpresa ed impresa, avendo come riferimento i dati prodotti dalle analisi di 

fattibilità previste.  

 

 

 

ARGENTINA 
 
Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo  

L’aggravarsi della crisi economica e sociale in Argentina ed i consolidati rapporti con alcune 

comunità locali della Provincia di Buenos Aires hanno fatto sì che, nel luglio del 2002, si svolgesse 

una missione di fattibilità in loco. Ne è scaturita una proposta 

progettuale, presentata alla DGCS alla fine dell’agosto successivo ed 

approvata, con il codice 7567, durante la riunione del Comitato 

Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo del 25.11.2003. 

 
A tale data è succeduta quella dell’erogazione della prima tranche di 

finanziamento da parte del Ministero (24 febbraio 2005) e la 

conseguente comunicazione di inizio attività da parte di IPSIA. (31 

marzo 2005) 

 

Ad oggi , nonostante le attività siano entrate nel pieno svolgimento, 

si registra per alcune azioni un ritardo se confrontate col timing di 

progetto. 

Anche se la natura del ritardo e le sue cause sono state prontamente 

affrontate e risolte si sta vagliando l’ipotesi di richiedere all’Ente 
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finanziatore una proroga non onerosa di mesi 3 per permettere di ultimare per tempo quanto 

scritto nel documento di progetto in riferimento alla prima annualità. 

La causa principale del sopraccitato ritardo è da imputarsi  a problemi logistici avuti dal partner di 

IPSIA in questo periodo. Più in particolare ad un cambio di sede che la controparte ha dovuto 

effettuare portando delle ricadute pratiche organizzative anche sul normale svolgimento delle 

attività previste dal progetto. 

 

A seguire si riporta una breve presentazione del programma e degli obiettivi ad esso correlati. 
  

 
Oggetto: 

Il progetto mira a produrre concrete ricadute sui processi di lotta all’impoverimento e di sviluppo 

locale riguardanti le fasce più deboli ed a rischio della popolazione. Per tale scopo si propone di 

attuare riproducibili strategie di promozione sociale, economica e culturale in gruppi di giovani e 

donne capofamiglia a rischio di povertà e di esclusione sociale attraverso: 

o l’aumento delle opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti 

indicati come beneficiari, anche tramite il rafforzamento delle loro capacità e 

qualifiche professionali; 

o il rafforzamento della professionalità degli operatori sociali disponibili ad 

intervenire nel contesto del programma, sia sul piano socio-pedagogico, sia su 

quello delle competenze di base, sia in merito all’accompagnamento alla creazione 

di impresa; 

o la crescita ed il rafforzamento di legami di comunità che sviluppino nei beneficiari e 

nelle comunità di riferimento, responsabilità e coscienza sociale; 

o la nascita ed il consolidamento di reti di economia solidale che, oltre ad includere 

le esperienze esistenti e/o di nuova costituzione, creino sintesi tra le iniziative di 

inserimento al lavoro e di rafforzamento e qualificazione professionale ed i processi 

di aggregazione sociale e di sviluppo comunitario promossi dal progetto. 

La strategia individuata per l’intervento mette al centro un’azione che, mentre mira ad un 

inserimento nel mondo del lavoro rapido e compatibile  con i bisogni e, più in generale, con la vita 

delle comunità e dei quartieri di provenienza, lo accompagni con iniziative specifiche e puntuali di 

qualificazione e riqualificazione professionale da spendere in occupazioni tradizionali, in rapporti di 

lavoro dipendenti o in iniziative di 

microimprenditorialità e di cooperazione 

che, allo stesso tempo, inneschino un più 

generale processo educativo e di 

assunzione di responsabilità personali e 

civili. In prospettiva, le iniziative in 

questione dovrebbero potersi inserire 

all’interno di reti di economia solidale 

che, in situazioni di disagio, 

costituiscono, in America Latina, 

modalità diffusa di lotta alla povertà e di 

promozione economica e sociale di intere comunità a rischio di esclusione sociale. 

 



 

 31 

Rafforzare, dunque, nei giovani e nelle donne individuati come beneficiari, abilità e saperi 

individuali e, insieme, legami di comunità e aggregazione sociale  è la strategia individuata dal 

programma. Ciò al fine di sviluppare in loro la consapevolezza di poter essere risorsa dello sviluppo 

proprio e della propria comunità di riferimento, in ordine ad azioni prioritariamente volte a 

determinare sviluppo economico ed occupazionale ed a rafforzare coesione sociale, legami di 

solidarietà e partecipazione democratica. 

 

Obiettivi: 

L’implementazione del programma prevede il raggiungimento di un obiettivo generale e di un 

obiettivo specifico, rispettivamente definiti come la necessità di attuare strategie di promozione 

sociale, economica e culturale con gruppi di giovani e donne capofamiglia a rischio di povertà e di 

esclusione sociale e di supportare, qualificare e rendere sostenibile nel tempo l’inserimento 

lavorativo dei beneficiari anche attraverso la creazione di microimprese solidali. 

 

In sintesi, gli obiettivi di sviluppo del progetto sono rivolti a potenziare i due ordini di 

beneficiari, i giovani e le donne capofamiglia, tramite percorsi tecnico-produttivi (di 

base ma non generici perché legati ad attività innovative e a settori concreti di 

intervento) che, potenzialmente,  possano divenire opportunità di inserimento 

lavorativo. Allo stesso tempo, sono previsti percorsi di partecipazione sociale e solidale 

che mirino al livello di assunzione di responsabilità civile richiesto dalla grave situazione 

del paese. 

 

Gli obiettivi del progetto, dunque, mentre intendono dare risposte immediate ai bisogni rilevati, 

intendono muoversi dentro una logica di sviluppo che potenzi il lavoro e l’impegno di tutti coloro 

che saranno coinvolti nella realizzazione dell’intervento. Da tale potenziamento trarranno 

vantaggio anche tutti coloro che possono essere considerati beneficiari indiretti e, in primo luogo, 

le famiglie dei giovani e delle donne beneficiari. L’effetto dimostrativo di tali azioni, amplificato 

dagli eventi che intendono dargli visibilità, potrà ampliare la ricaduta del progetto ad altri quartieri 

e ad altre municipalità. 

 
 
Si riporta infine una scheda sintetica del programma. 

 

Titolo 
 

Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo. 

Paese e località 
d’intervento 

Argentina; Provincia di Buenos Aires; Municipalità di 

Florencio Varela; quartieri Don José, Zeballos, Don Orione, 

Villa Esther e Villa Arias. 

 

Durata prevista 
 

Tre anni. 

Controparte 
locale 

Instituto  de Formación y Trabajo AG, Florencio Varela.   

 



 

 32 

Altri enti 

coinvolti 

- Ministero dell’Educazione, Scienza e Tecnologia della 

Repubblica Argentina;  

- Ministero per lo Sviluppo Umano e il Lavoro della 

Provincia di Buenos Aires;  

- Municipalità di Florencio Varela;  

Università Tecnologica Nazionale;  

- Direzione Orientamento Facoltà di Psicologia Università 

di Buenos Aires;  

- Facoltà di Scienze Sociali Università Nazionale di 

Lomas de Zamora;  

- Parrocchia Nuestra Señora de Luján, Florencio Varela, 

Diocesi di Quilmes; 

- “Liga de Mujeres Varelenses Don Orione“; 

- “Sociedad de Fomento 28 de dicembre“;  

- Centro per la terza età “Alegria de vivir”;   

- Cooperativa “Pro–Con”. 

 

 

Azioni di cooperazione ad integrazione del progetto 

Regione Emilia Romagna (IPSIA Forli Cesena) 
IPSIA, al termine del 2002, ha presentato alla Regione Emilia Romagna una proposta di 

progetto, denominata "Sostegno alle attività di formazione professionale e promozione 

sociale di giovani e donne capofamiglia", approvata il 13 ottobre 2003. Il programma, 

avviato oltre i tempi previsti a causa del ritardato invio dell’autorizzazione da parte dell’ente 

finanziatore, è terminato il 30 giugno 2005. 

Dopo aver individuato alcune aree delle municipalità di Florencio Varela, Quilmes, City Bell e La 

Plata – nella Provincia di Buenos Aires – come zone a rischio di povertà e di esclusione sociale, 

IPSIA, il suo partner locale e gli altri enti coinvolti hanno deciso di porsi i seguenti obiettivi: 

 

a. aumentare le opportunità di inserimento nel mondo del lavoro dei giovani e delle 

donne – in particolare capofamiglia – tramite una maggiore specializzazione e, quindi, 

attraverso l’istituzione e l’ampliamento di corsi di formazione, qualificazione e 

riqualificazione professionale. Questi corsi, oltre a fornire know-how specifico, 

funzioneranno, da subito, come incubatori di impresa all’interno dei quali i beneficiari, 

soggetti attivi di concrete ipotesi lavorative, potranno acquisire e mettere a frutto 

capacità produttive finalizzate al sostentamento personale e familiare. In altre parole, 

sin dall’inizio della frequenza, quanti seguiranno i corsi professionalizzanti saranno 

contemporaneamente messi nelle condizioni di produrre beni e servizi la cui 

commercializzazione consentirà loro di godere di una forma diretta di reddito; 

 

b. far nascere o consolidare reti di economia solidale che saranno anche espressione dei 

processi di aggregazione sociale e di sviluppo comunitario promosse nell’ambito 

dell’intera strategia progettuale. Il sostegno alla nascita di imprese e microimprese 

locali verrà integrato da un programma di carattere teorico-pratico che fornirà ai nuovi 
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imprenditori anche gli strumenti utili per inserire le proprie attività in reti di economia 

solidale. Il programma in questione costituirà una ulteriore misura di garanzia circa la 

sostenibilità economico-finanziaria delle microimprese interessate. Secondo la strategia 

progettuale disegnata, a partire dalla risposta ai bisogni più urgenti delle comunità di 

riferimento e, perciò, dalla produzione e commercializzazione di prodotti alimentari e di 

abbigliamento, ma anche dalla fornitura di servizi alla persona e/o alle imprese, le 

imprese o microimprese sostenibili formeranno il nucleo di una rete di solidarietà 

popolare che sarà parte integrante di un più vasto circuito di economia solidale. 

 

A sei mesi dalla fine delle attività il risultato ottenuto può considerarsi più che soddisfacente 

avendo raggiunto al contempo la maggior parte degli obiettivi previsti  e avendo svolto appieno la 

funzione strategica di progetto pilota rispetto l’intervento MAE attualmente in essere nello stesso 

territorio. 

Come spesso accade infatti , anche in questa occasione il progetto nel suo insieme e le singole 

azioni effettuate si sono collocate all’interno di una strategia più vasta ed articolata che, delineata 

da IPSIA in stretta collaborazione con il proprio partner locale, Instituto de Formación y Trabajo 

AG, pone al centro Giovani e donne soggetti di un nuovo sviluppo, promosso dall’IPSIA e 

cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri.  
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MOZAMBICO 
  

 

 

 

 

 

 

Il progetto Una speranza per il Mozambico (autofinanziato dalle ACLI) prevede la realizzazione di 

un centro di formazione professionale multisettoriale nel distretto di Inhassoro. Per realizzare 

l'obiettivo indicato è stata attivata dal sistema ACLI nel 2001 una campagna di raccolta fondi. Tale 

raccolta ha finora permesso l’apertura delle prime strutture del centro e l'invio di attrezzature 

tecniche per garantire l'avvio di programmi di formazione nei settori della falegnameria e della 

sartoria.  

 

 

Azioni di cooperazione ad integrazione del progetto 

Programma di sostegno allo sviluppo socio economico del distretto di Inhassoro 
Un cofinanziamento al progetto Una speranza per il Mozambico è stato concesso dalla CEI 

(Conferenza Episcopale Italiana) e sta permettendo la realizzazione di un intervento triennale, 

denominato "Programma di sostegno allo sviluppo socio 

economico del distretto di Inhassoro".  

L’obiettivo generale di questo intervento è quello di 

accompagnare lo sviluppo economico, sociale, culturale del 

distretto di Inhassoro mediante il contributo alla 

costruzione di un centro di formazione professionale e la 

realizzazione di un programma di formazione professionale 

di base nei settori della lavorazione artigianale del legno, 

della sartoria ed economia domestica e nella formazione di 

operatori dell'istruzione pre-scolare.  

Il progetto, avviato nel settembre 2003, è giunto alla seconda annualità. Nel corso del primo anno 

di attività sono stati realizzati: 

- un corso di formazione professionale nel settore della falegnameria;  

- un corso di formazione nel settore dell’istruzione pre-scolare con l’apertura di strutture 

per l’insegnamento in alcuni villaggi nei dintorni di Inhassoro; 

- la costruzione di alcune aule del Centro di formazione professionale “Estrela do mar” 

con la fornitura delle attrezzature necessarie allo svolgimento dei corsi di formazione. 

 

Nel corso del 2005 le attività del progetto si sono concentrare principalmente in 4 settori  

- Sartoria ed Economia Domestica 

- Istruzione prescolare 

- Falegnameria  

- Informatica 
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Sartoria ed Economia Domestica 

Nel corso del 2005 è stato realizzato il programma formativo del secondo anno per il corso iniziato 

nel 2004 al quale hanno partecipato 30 allieve. Il percorso formativo fin qui realizzato ha fornito 

alle ragazze gli strumenti teorico pratici per realizzare completi con tessuti africani foderati, con 

maniche secondo la moda del momento. 

Le ragazze iscritte al primo anno del secondo corso, iniziato nel 2005, sono 28 ed hanno seguito il 

percorso formativo già sperimentato nella prima edizione del corso. 

 

Istruzione prescolare 

La presenza di scuole materne nel distretto di Inhassoro è una realtà recente, con personale che 

opera senza una formazione specifica, i corsi di formazione per educatori sono un’opportunità per 

riqualificare il personale docente che già lavora e per qualificare i partecipanti che andranno ad 

operare nella formazione pre-primaria. In Mozambico non esistono scuole specifiche per la 

formazione di maestri d’asilo e il Corso per operatori dell’istruzione pre-scolare organizzato dalla 

Scuola Materna “Estrela do mar” costituisce una delle rare occasioni di formazione scambio e 

approfondimento per chi opera in questo settore.  

 

Il progetto “Una speranza per il Mozambico” ha permesso la realizzazione di due corsi di 

formazione e l’apertura ed il sostegno di alcune strutture per l’insegnamento nei villaggi attorno ad 

Inhassoro. Al momento sono stati attivati 16 asili che impegnano 23 insegnanti più una persona di 

servizio per ogni struttura che si occupa soprattutto della preparazione del pasto. I bambini (dai 

tre ai sei anni) che frequentano le strutture sono 670. Una volta al mese vengono distribuiti agli 

insegnanti generi alimentari per garantire il pasto giornaliero. La distribuzione avviene sia durante 

le visite ai villaggi, che i responsabili del Centro di formazione svolgono regolarmente, sia quando 

gli insegnanti si recano ad Inhassoro per la formazione.   

Una maestra della scuola “Estrela do mar” visita periodicamente le scuole per verificare 

l’andamento delle attività e compila una scheda di rilevamento dopo ogni visita. Questa persona 

svolge anche funzioni di supervisione del progetto didattico e di coordinamento della rete. 

 

Per ogni scuola viene fornito materiale didattico, cartelloni, giochi, lavagne, gesso e matite 

colorate. I bambini a metà mattinata ricevono una merenda costituita da un piatto di semolino 

cucinato da una cuoca presente in ogni scuola. Ogni scuola ha una dotazione di base di pentole, 

piatti, cucchiai, secchi e recipienti per l’acqua. Alcune delle strutture non hanno acqua corrente e la 

cuoca deve percorrere ogni giorno dai 2 ai 4 km per procurarla. 
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Questa iniziativa è molto apprezzata sia da parte delle famiglie, sia da parte della direzione 

distrettuale del Ministero dell’Educazione interessata a studiare le modalità di inserimento nella 

scuola elementare di bambini che già hanno avuto 

modo di apprendere nozioni e capacità ed hanno 

ricevuto stimoli utili a favorire la socializzazione e lo 

sviluppo delle proprie capacità. 

Gli asili, inoltre, svolgono una importante funzione di 

“ponte linguistico” visto che il 98% dei bambini non 

parla in casa il portoghese. La scuola attraverso 

canti, poesie e giochi, abitua i bambini a conoscere 

la lingua nazionale. Specialmente nei villaggi isolati 

l’asilo è un catalizzatore di bambini che sicuramente 

stimola la prosecuzione del percorso scolastico 

contribuendo a combattere il fenomeno, 

particolarmente diffuso,  dell’abbandono della scuola 

dell’obbligo. 

Periodicamente gli insegnanti degli asili organizzano 

incontri con le famiglie con il duplice scopo di dare 

avvisi e parlare dell’andamento degli alunni, ma 

anche fare formazione sanitaria ed educativa.  

 

Un corso di formazione e approfondimento delle tematiche legate all’insegnamento è stato svolto 

nel mese di giugno ripetendo l’iniziativa realizzata lo scorso anno alla quale avevano partecipato 

40 persone. 

Il corso per Educatori ha avuto luogo ad Inhassoro presso i locali della Scuola Materna “Estrela do 

mar” gestita dalla Parrocchia di sant’Eusebio di Inhassoro dal 16 al 30 giugno. 

I partecipanti sono stati 38 (6 uomini e 32 donne) provenienti dai distretti di Inhassoro, Mambone 

e Mipinhane. Il corso è stato residenziale e si sono utilizzate le aule come sala conferenze e 

dormitorio. Il programma ha previsto lezioni al mattino e al pomeriggio e dopo cena attività 

culturali.Il 16 giugno è stato dato avvio al corso alla presenza delle autorità locali e del personale 

docente. Il percorso formativo si è svolto su due livelli:  

1. formazione professionale con tematiche legate alla didattica;  

2. formazione umana e relazionale dei partecipanti. 

 

La prima settimana di formazione è stata svolta da due tecnici esperti in educazione e formazione 

Julia Estevâo Muito e Rosa Mario Djedje del Ministero da Mulher e Cordenação da Acção Social di 

Maputo che hanno svolto lezioni di educazione musicale, educazione sensoriale ed educazione 

psico motoria sia da un punto di vista teorico che pratico. 

L’attività didattica realizzata nella seconda settimana si è svolta per mezzo di seminari tematici 

svolti da personale specializzato durante i quali sono stati trattati i seguenti argomenti: 

- intelligenza emozionale e soluzione di problemi comportamentali; 

- profilo dell’educatore e autostima con dinamiche e lavoro in gruppo;  

- infezioni veneree e prevenzione dell’AIDS; 

- ruolo del Governo nella promozione e realizzazione di attività in favore dei bambini e in 

particolare verso coloro in stato di abbandono o disagio; 

Scuola Bambini Bambine Totale 
Jardim Infantil  
Estrela do Mar 69 76 145 

Mocoquene 20 36 56 

Fequete  11 19 30 

S. Mateus 14 16 30 

Chibamo 15 15 30 

Chibo 16 14 30 

Mabine 14 16 30 

Chipongo 22 20 42 

Majoho 26 24 50 

Mapanzene 13 14 27 

Mangarelane 17 12 29 

Nhamanhate 16 19 35 

Nhamanheca 18 15 33 

Muquesa 17 14 31 

Nhamzeco 16 18 34 

Bazaruto 18 20 38 

  322 348 670 
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- relazioni interpersonali e cenni sul progetto di anagrafe gratuita per tutti i bambini in 

situazione di disagio che si sta realizzando nel Distretto di Inhassoro; 

- uguaglianza tra i sessi e del ruolo della donna nella società; 

- etica e morale; 

- sviluppo del sentimento religioso nel bambino; 

- approfondimento della conoscenza della lingua portoghese.  

 

L’organizzazione ed il coordinamento del corso e le attività culturali sono state curate da Caterina 

Fassio, assistente sociale. 

Il 30 giugno si è tenuta la cerimonia conclusiva del corso e la consegna degli attestati di 

partecipazione alla presenza dell’Amministratore del Distretto di Inhassoro, del Direttore 

Distrettuale funzionario del Ministero dell’Educazione, della Direttrice Distrettuale funzionaria del 

Ministero da Mulher e Cordenação da Acção Social, della Direttrice Distrettuale funzionaria del 

Ministero della Salute ed del Parroco della parrocchia di Sant’Eusebio di Inhassoro. 
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Dal 10 al 14 di ottobre è stata organizzata una seconda settimana di formazione ad Inhassoro per 

tutte le maestre/i della rete degli asili. Lo scopo della formazione è stato quello di preparare il 

programma didattico fino al mese di dicembre e cioè fino alla fine dell’anno scolastico.  

Si è insistito in particolare sulla metodologia didattica, con una parte di approfondimento teorico 

ed una parte pratica dove ogni insegnante ha avuto spazio per sperimentarsi in maniera pratica 

facendo lezioni ai colleghi. 

 

Nel corso delle giornate di formazione è stato distribuito materiale per fare le valutazioni di fine 

anno e il materiale per preparare una festa in occasione del Natale 

 

Alcune parti del percorso formativo sono state animate da funzionari distrettuali.  

Angelica Amaral, tecnica di servizio sociale del Dipartimento del Ministero della donna, ha 

presentato gli ultimi dati e le analisi della situazione del fenomeno AIDS in Mozambico; Adozinda 

Gilberto, educatrice d´infanzia e responsabile del Dipartimento del Servizio Sociale ha presentato 

elementi di programmazioni, obiettivi e momenti di valutazioni di una lezione. 

 

Caterina Fassio ha trattato la parte relativa alla metodologia della didattica ed ha curato 

l´animazione musicale e teatrale e l’educazione fisica. 

 

La settimana di formazione ha seguito la seguente struttura al mattino lezioni di pratica sfruttando 

la presenza dei bambini dell’asilo, al pomeriggio verifica delle attività e basi teoriche con esercizi e 

attività per il giorno successivo. L’orario seguito è stato: dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17.00, per 

un totale di 35 ore di formazione tra teoria e pratica.  

 

Falegnameria  

Nel corso del 2005 è stato realizzato il programma formativo del secondo anno per il corso iniziato 

nel 2004 al quale partecipano 37 allievi. Il percorso 

formativo realizzato ha fornito agli allievi gli 

strumenti teorico pratici per realizzare i primi 

manufatti (sgabelli, tavolini, cassetti..). 

Gli allievi iscritti al primo anno del secondo corso, 

iniziato nel 2005, sono stati 25 ed hanno seguito il 

percorso formativo già sperimentato nella prima 

edizione del corso. 

I 3 insegnanti che curano la parte pratica hanno 

diviso gli studenti di ciascun corso in 3 gruppi in 

modo da offrire un tutoraggio più personalizzato. 

 

Informatica 

Ai corsi previsti dal progetto si è aggiunto, a seguito dell’approvazione di una modifica proposta da 

IPSIA alla CEI, si è aggiunto nel corso del 2005 l’allestimento di un laboratorio di informatica e la 

realizzazione di una serie di corsi di computer ad integrazione dei programmi formativi realizzati 

dal Centro di formazione professionale “Estrela do mar”.  

Tale attività rappresenta un punto di forza del panorama formativo che il Centro di formazione può 

offrire ai giovani dell’area di Inhassoro. Sono pochissimi, infatti, i laboratori informatici in 

Mozambico con le caratteristiche di quello che è stato attivato nel mese di luglio 2005. 

Apprezzamenti e richieste di assistenza sono arrivate dagli istituti scolastici della zona e dal 
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Ministero dell’Educazione e dall’Istituto Nazionale di 

Statistica, con i quali è in corso di perfezionamento un 

accordo per la realizzazione di un programma di formazione 

per i funzionari dei due enti. 

La realizzazione di questa iniziativa si articola in diverse fasi. 

La prima fase ha previsto: 

- l’installazione di 72 personal computer (donati 

dall’ENAIP e dalle ACLI)  

- l’acquisto delle attrezzature necessarie alla creazione e 

alla gestione della rete 

- l’ organizzazione e la spedizione del materiale tramite un container. 

 

La seconda fase dell’iniziativa ha visto: 

- la realizzazione di attività formative rivolte a formatori locali che gestiranno in futuro il 

laboratorio informatico; 

- l’integrazione con le attività didattiche dei corsi avviati nel centro di formazione.  

 

Il programma didattico si articola in tre sottoprogrammi ciascuno relativo ad uno dei livelli di 

apprendimento previsti e cinque sottoprogetti generali, relativi alle attività comuni del settore 

tecnologie informatiche e telecomunicazioni. Questo secondo gruppo comprende anche i progetti 

destinati alle attività di segreteria didattica ed amministrativa necessarie per dare organicità al 

sistema di certificazione dei livelli di apprendimento della scuola. 

 

I sottoprogetti relativi alla didattica sono:  

1. Informatica di base 

2. Laboratorio specialistico 

3. Nozioni di Hardware e Software 

 

I sottoprogetti area informatica e telecomunicazioni generali sono: 

1. Tuning di rete e  monitoraggio accessi 

2. Collegamento internet e posta elettronica 

3. Sicurezza attiva e passiva 

4. Backup dati 

5. Software didattici 

 

Dal 9 settembre al 10 ottobre Oscar Ivan Restrepo Sanchez, volontario di Vercelli, ha realizzato un 

periodo di volontariato presso il centro di formazione di Inhassoro, mettendo a disposizione le 

proprie conoscenze informatiche per la formazione dei docenti da impiegare nel laboratorio 

informatico. Il programma formativo ha riguardato alcune nozioni di base inerenti alla struttura 

hardware del computer, imparando ad identificare e gestire le diverse periferiche, e all’utilizzo dei 

software più diffusi (MS Windows e Office). Particolare attenzione è stata posta alla conoscenza, 

alla gestione ed alla manutenzione di una rete di computer.  

 

Il 27 settembre è stato avviato un corso di informatica di base al quale si sono iscritti 34 studenti. 

Il corso di 80 ore si è svolto per 4 giorni a settimana con lezioni di 2 ore ed è terminato il 2 
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dicembre. Il programma del corso ha fornito agli iscritti le nozioni di base per la conoscenza del 

computer e l’utilizzo dei programmi più diffusi. 

 

STATO DEI CONTATTI CON IL MINISTERO DELL’EDUCAZIONE 

Dall’inizio delle attività didattiche del Centro di formazione sono stati avviati i contatti con il 

Ministero dell’Educazione del Mozambico per ottenere il riconoscimento dell’attività formativa 

svolta e del titolo rilasciato alla fine dei corsi. L’adeguamento ai criteri dettati dal Ministero ha 

portato ad alcune modifiche dei programmi didattici ed in alcuni casi delle strutture del Centro.  

Nell’ultima fase del processo di accreditamento, svoltasi nel corso del 2005, è stato elaborato un 

piano dei costi a carico del Ministero e sono stati verificati i programmi didattici e la loro 

compatibilità con i programmi ministeriali. L’esito positivo di questa verifica ha portato al pieno 

riconoscimento, da parte del Ministero, del Centro di formazione e dei titoli da esso rilasciati. 

Il Ministero dell’Educazione ha assunto alcuni dei costi di gestione del Centro in particolare i fondi 

per i salari degli insegnanti ed i fondi per beni e servizi del Centro (acquisto di stoffe, legname, 

filo, luce, acqua, telefono, ecc..). 

L’accreditamento presso il Ministero dell’Educazione costituisce un importante passo verso la piena 

sostenibilità dell’iniziativa. 

 

 

 

 

KENYA 
“Diritti a Nairobi” è un’iniziativa che ha avuto origine da una richiesta di Partenariato pervenuta 

alle ACLI da Padre Francesco Pierli e Padre Renato 

Kizito Sesana missionari Comboniani da anni 

impegnati in Kenya.  

A seguito di questa richiesta IPSIA e ACLI hanno 

realizzato alcune missioni di fattibilità nell’area. Tali 

missioni sono servite a conoscere il contesto ed a 

raccogliere le prime informazioni e i primi contatti 

necessari.   

Nel corso di queste missioni, tramite i missionari Comboniani, sono stati presi contatti in 

particolare con alcuni specifici soggetti: il Tangaza College, istituto di formazione di livello 

accademico fondato nel 1986, e SOMIRENEC (Social Ministry Research Network Centre), istituto 

nato nel 1999 per implementare l’azione dell’Institute of Social Ministry del Tangaza College.  

 

In Italia 4 sedi locali ACLI (Cuneo, Padova, Milano, Perugia) hanno manifestato la loro disponibilità 

e il loro interesse a partecipare all’iniziativa così come la sede nazionale IPSIA e le sedi di Cuneo, 

Padova, Cremona e Milano. 

Nel corso del 2005, a seguito di un finanziamento concesso dalle ACLI, è stato possibile dare il via 

ad alcune prime iniziative di studio e ricerca sul posto con lo scopo di verificare la possibilità di 

avviare un progetto IPSIA-ACLI finalizzato a diffondere la cultura dell’associazionismo e della 

rappresentanza tra i lavoratori dell’area di Nairobi ed a sostenere iniziative di auto-organizzazione 

di lavoratori. A questo scopo è stato ipotizzato un programma di ricerca che permetterà di 

raccogliere informazioni sui seguenti settori:  
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- lavoro  

- sindacato  

- slum  

- associazionismo  

- chiese  

- politica  

- turismo solidale  

- volontariato internazionale 

 

Gli elementi raccolti nel corso della ricerca saranno utilizzati per l’elaborazione di una proposta di 

progetto. 

È stato selezionato un cooperante che per sei 

mesi a partire da novembre ha iniziato il lavoro 

sul campo. A fianco del cooperante sono presenti 

in Kenya alcuni volontari del servizio civile 

volontario. 

Il Kenya è stato inserito dalle ACLI tra le località 

di realizzazione del Servizio Civile Volontario. Per 

questo prima dell’estate è stato aperto il bando, 

sono state raccolte le domande di partecipazione 

ed è stata realizzata la giornata di selezione con 

una prova di gruppo ed una prova individuale. A seguito della selezione sono risultati idonei 

selezionati Maria Teresa Sarchi e Andrea Rigon ai quali si è aggiunto come volontario Luca Piazzi. 

I tre volontari hanno partecipato ad inizio ottobre alla formazione a Roma. La prima settimana è 

stata dedicata alle tematiche trasversali del SCV mentre la seconda settimana è stata dedicata 

all’attività da avviare in Kenya con un inizio di approccio al contesto locale e alle tematiche del 

progetto. 

Da ottobre al 22 novembre le tre persone di SCV sono state impegnate in un’attività di ricerca in 

Italia sulle ACLI.  

Il lavoro è stato svolto prevalentemente sul territorio dell’area di Milano con i seguenti obiettivi:     

1. cercare di conoscere le ACLI attraverso la voce di chi ha contribuito alla nascita di questa 

organizzazione e di chi ha contribuito negli anni al suo sviluppo ed alla sua diffusione; 

2. raccogliere elementi utili per costruire il lavoro da svolgere in Kenya; 

3. contribuire alla costruzione di una rete di contatti territoriali da coinvolgere nel lavoro in 

Kenya. 

Sono state effettuate dodici interviste a persone diversamente coinvolte o a contatto con la realtà 

associativa delle ACLI con l’intento di accedere a diversi punti di vista sulla storia e le 

caratteristiche di tale organizzazione. Questo lavoro ha portato alla realizzazione di un documento 

dal titolo “ACLI: I miei primi 60 anni - Storia, senso e vissuti nelle parole di chi fa le ACLI” che è 

stato utilizzato nella formazione e che ha fornito elementi utili alla costruzione del processo di 

creazione di un collegamento tra i lavoratori italiani ed i lavoratori degli slum di Nairobi.  

Nel mese di novembre sono state avviate le attività in Kenya. È stato aperto un ufficio IPSIA a 

Nairobi e lo staff composto da tre volontari di SCV e una cooperante ha avviato i contatti con i 

partner locali ed iniziato il lavoro sul campo.  

Nel corso dei primi giorni sono stati organizzati incontri con i partner locali del progetto 

(SOMINEREC, Missionari Comboniani e Tangaza College) assieme ai quali è stata analizzata la 
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realtà del Kenya e degli slum dal punto di vista storico e sociale. La lettura dei maggiori quotidiani 

nazionali, in occasione del referendum costituzionale, ed il confronto con i soggetti sopra indicati 

sull’interpretazione delle notizie raccolte, ha fornito diverse chiavi di lettura per iniziare a 

confrontarsi con la cultura locale. Questo lavoro di lettura si è concretizzato nella produzione di 

alcuni documenti di sintesi e lettura degli avvenimenti diffusi per mezzo della mail list IPSIAFRICA, 

permettendo così di stabilire un primo contatto con i soggetti incontrati in Italia nel corso del primo 

mese di servizio ed interessati a mantenere il collegamento con il lavoro dei SCV in Kenya.  

Nel corso del mese di dicembre è stata avviata la ricerca nel settore lavoro che ha prodotto una 

raccolta di dati e documenti in grado di tracciare un panorama del settore sotto l’aspetto sociale, 

culturale, economico e politico. 

 

 

Azioni di cooperazione ad integrazione del progetto 

“Diritti a Nairobi” - Regione Umbria 
Nel mese di aprile è stata presentata alla Regione Umbria una proposta di progetto dal titolo 

“Diritti a Nairobi” nell’ambito della L.R. n. 26 del 27 ottobre 1999 “Interventi regionali per la 

promozione della cooperazione internazionale allo sviluppo della solidarietà tra i popoli”. 

Come previsto dalla legislazione regionale, per accedere ai finanziamenti è stato necessario 

costituire un Gruppo di Solidarietà Internazionale composto da: 

- Comune di San Giustino 

- ACLI Provinciali Perugia 

- IPSIA (Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI) 

- ENAIP Perugia 

- Circolo ACLI di Pitigliano 

 

Le azioni previste dal progetto sono: 

- Sostegno alla nascita di un’associazione di lavoratori 

- Supporto all’apertura, alla gestione e al mantenimento di 2 sedi dell'associazione in due 

diversi slum di Nairobi 

- Realizzazione di una ricerca sulla situazione del lavoro, dell’associazionismo e del 

sindacato in Kenya 

- Ricerca e contatti con il mercato del lavoro e le industrie 

- Attivazione di un servizio di orientamento al lavoro 

- Realizzazione di un programma di riqualificazione professionale per coloro che svolgono 

le professioni di falegname, muratore e sarta 

- Attivazione di un servizio di consulenza legale 
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Volontariato internazionale  

Servizio Civile e scambi 
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Progetto di volontariato internazionale nei Balcani 
Terre e Libertà 2005, progetto di volontariato internazionale per l’animazione 

giovanile nei Balcani, è stato realizzato contemporaneamente in 15 diverse località 

della Bosnia, del Kosovo e dell’Albania, coinvolgendo le diverse parti ed etnie, e ha visto la 

partecipazione globale di oltre 900 bambini e l’azione, su nove turni, di 94 volontari italiani in 

collaborazione con circa quindici operatori locali (educatori e insegnanti). Nella realizzazione di 

questo progetto sono state coinvolte le sedi IPSIA di Aosta, Como, Cremona, Forlì Cesena, Liguria, 

Milano. Un gruppo di due allenatori/educatori della società Piacenza Calcio ha realizzato, per il 

secondo anno consecutivo, una scuola di calcio a Klina, in Kosovo. 

 

Il progetto, che viene realizzato oramai da 5 anni, si propone come intervento per lo sviluppo 

sociale nei territori nei quali si opera e come strumento di conoscenza diretta per i volontari che 

intendono approfondire le realtà e il contesto storico sociale dei Balcani. Altresì è un’occasione per 

le sedi territoriali IPSIA di approfondire e promuovere le tematiche del conflitto, della pace, degli 

interventi internazionali nonché offrire possibilità di aggregazione ai giovani interessati 

all’esperienza e  godere di un effettivo ritorno al momento del rientro dei volontari in Italia. 

 

In particolare si è scelto di rivolgere la propria attenzione e di spendere le proprie professionalità 

prioritariamente al servizio dei bambini e dei giovani bosniaci, kosovari e albanesi nella 

convinzione che soltanto loro potranno dare un futuro stabile e pacifico ai loro paesi. 

 

In un contesto di tensioni, divisioni etniche e povertà diffusa, il progetto "Terre e Libertà" si 

propone di realizzare esperienze analoghe in zone differenti. In questo modo le comunità locali 

lavorano, tramite l'intermediazione di IPSIA, all'interno di una stessa rete con gli stessi strumenti e 

obiettivi. Questo significa riconoscere implicitamente l'esistenza e i diritti all'animazione degli altri 

gruppi etnici.  

IPSIA, instaurando rapporti di fiducia con le singole parti, fa da ponte per il mutuo riconoscimento, 

pur con la consapevolezza che i tempi della riconciliazione sono ancora lontani a venire. Con il 

tempo è comunque possibile pensare di creare occasioni di incontro diretto, almeno tra alcune 

delle parti, su problematiche comuni e concrete. 

 

Le iniziative di animazione si propongono di trasmettere attraverso il gioco e le attività sportive, 

manuali e intellettive, un modo di relazionarsi paritario, all'insegna del rispetto e della 

collaborazione. Esse sono inoltre integrate con altri progetti di IPSIA già esistenti o da avviare, di 

modo da coinvolgere anche altre fasce della popolazione e realizzare interventi a tutto tondo per lo 

sviluppo e la normalizzazione delle aree in cui si opera. 

 

Fondamentale infine è la collaborazione delle amministrazioni locali italiane e balcaniche in questi 

interventi, in modo da rendere più forte il legame tra popoli e comunità così vicine. L'aiuto allo 

sviluppo di aree in difficoltà è uno degli obiettivi più importanti e stimolanti che una comunità 

possa perseguire, poiché da questo aiuto possono nascere contatti stabili e duraturi, capaci di 

avere positivi riflessi anche sulle popolazioni del nostro Paese. 

La prospettiva di creare legami tra le istituzioni e le società civili locali dei Paesi balcanici e quelle 

italiane è uno degli obiettivi principali, perché intrecciare relazioni è una delle strade alternative più 

praticabili e coerenti per sviluppare pratiche di sviluppo e prospettive di pace. 
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Attività e luoghi di animazione 

Le attività si sono realizzate in animazioni strutturate e di strada per bambini e giovani nel periodo 

di Luglio e Agosto per la durata totale di un mese, con la presenza di nove equipe, alcune delle 

quali hanno lavorato contemporaneamente su più località. 

 

I luoghi di animazione sono stati scelti in base a già esistenti relazioni di IPSIA con il contesto 

(esperienze precedenti di animazione, progetti di cooperazione) ed in base a contatti presi con 

persone del luogo, cercando soprattutto di promuovere il progetto in zone etnicamente miste o di 

confine tra le parti, così da trasmettere un paritario messaggio di solidarietà. 

 

Oltre alle attività di animazione con bambini, sono state previste anche attività di conoscenza del 

contesto tramite visite ad alcune realtà significative delle diverse aree e soprattutto attraverso 

incontri di approfondimento con rappresentanti dei diversi luoghi, come per esempio giornalisti, 

insegnanti, educatori e politici. 

Durante l'anno le attività vengono concordate insieme ai referenti locali e poi vengono delineate 

prima della partenza delle equipe, più precisamente durante la formazione, in base alle 

competenze dei volontari facenti parte dei gruppi. Questi incontri di formazione per i volontari sono 

3 e sono obbligatori. Al termine dell’esperienza estiva si tiene con i volontari un ulteriore incontro 

di verifica. 

Ogni equipe è accompagnata da un responsabile che durante l’anno segue un percorso formativo 

promosso da IPSIA, di modo da avere gli strumenti per leggere il contesto, gestire 

l’organizzazione, saper lavorare con il gruppo di volontari. 

 

In linea generale le attività estive rivolte ai bambini possono essere divise in: 

- giochi di squadra 

- tornei sportivi 

- laboratori di attività manuali e creative: traforo, recitazione, danze, cartonaggio, mimo, 

lavori con la stoffa, aquiloni, corsi di lingua, computer etc... 

- momenti ed attività liberi, proposti spontaneamente dai volontari o dai partecipanti 

stessi 

- escursioni: didattiche, culturali, di divertimento... 

- feste organizzate 

- cura e pulizia dell'ambiente cittadino e del verde 

 

Nella città di Klina (Kosovo) per il secondo anno consecutivo è stata realizzata una scuola calcio di 

due settimane per bambini e bambini in collaborazione con un’equipe di allenatori/educatori della 

società sportiva Piacenza Calcio. 

 

Le località coinvolte sono state le seguenti: 

 

 Bosnia 

- Bosanska Krupa (Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina), presso la scuola 

primaria 

- Ribnik (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria 

- Previja (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria 
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- Sitnica (Repubblica serba di Bosnia), presso la scuola primaria 

- Vrapčići (Erzegovina, Federazione Croato Musulmana di Bosnia Erzegovina), presso la 

scuola primaria 

- Sapna (Federazione Croato-Musulmana di BiH), presso la scuola primaria 

- Stolac (Federazione Croato-Musulmana di BiH, cittadina mista con maggioranza Croata 

e minoranza Bosnjaka), presso la scuola primaria 

- Limitrofi villaggi di Kulen Vakuf e Martin Brod (Federazione Croato-Musulmana di BiH,il 

primo a maggioranza Bosnjaka, il secondo Serbo), presso la scuola primaria 

  

 Kosovo 

- Klina (zona albanese), presso il centro comunitario 

- Gjiurgevick (zona albanese), presso il centro comunitario 

- Bica e Grabac (enclave serbe), all’aperto 

 

 Albania 

- Rubik, attività di strada ed ecologia all’aperto 

- Katund i Vjetër, presso la scuola primaria 

- Rrasfik, presso la scuola primaria 

- Velë, presso la scuola primaria 

 

 

 

Servizio Civile Volontario all’estero   

Donne, risorse di comunità 
Insieme alle ACLI, associazione che lo promuove, IPSIA ha presentato alla Presidenza del 

Consiglio nell’aprile 2004 il secondo progetto di servizio civile nazionale volontario all’estero 

denominato Donne, risorsa di comunità da realizzare in Messico (Chiapas), in Kosovo e in Albania.  

 

I partner locali di progetto sono: 

 

Messico 

FOCA – FORMACIÓN Y CAPACITACIÓN ASOCIACIÓN CIVIL, con sede a San Cristóbal de las Casas, 

Chiapas, Messico, è una ong, partner di IPSIA, che opera nel campo dell’educazione, della 

formazione professionale e della consulenza rivolte a fasce marginalizzate della comunità.  

 

Kosovo 

IPSIA Kosovo, con sede a Prizren, Kosovo, è la sede IPSIA registrata in Kosovo presso la quale 

personale italiano e locale collabora alla realizzazione delle attività in loco.  

 

Albania 

IPSIA Albania, con sede a Scutari, è la sede IPSIA registrata in Albania presso la quale personale 

italiano e locale collabora alla realizzazione delle attività in loco. 

 



 

 48 

Gli obiettivi del progetto sono: 

- promozione dell’integrazione sociale e lavorativa degli esclusi attraverso strategie di 

formazione ed inserimento nel mondo del lavoro, anche tramite programmi di microcredito; 

- miglioramento della qualità della vita delle donne a partire dalla coscienza di genere e dalla 

conoscenza del proprio corpo, dei propri diritti e dalla loro applicazione nel quotidiano; 

- creazione di una rete di collaborazione con le realtà sociali che, a livello nazionale ed 

internazionale, operano nel nome della solidarietà, della giustizia, della difesa dei diritti civili 

e della persona. 

 

Durante il 2005 IPSIA ha provveduto alla pubblicizzazione del bando, alla selezione delle 6 

candidate, alla realizzazione della formazione iniziale, all’avvio del servizio e al monitoraggio 

intermedio. Il servizio si concludera’ il 28 Febbraio 2006 e prevede anche la realizzazione della 

valutazione dell’esperienza 

 

Obiettivo generale  

Nell’azione generale di collaborazione con organizzazioni straniere svolta in modo regolare dalle 

ACLI, anche attraverso la loro ong IPSIA, si viene a collocare il presente progetto. L’asse di 

sviluppo, a sostegno e promozione delle attività di FOCA e RQKK si articola in un obiettivo 

generale: 

- tutela dei diritti sociali delle minoranze, residenti nelle aree rurali o nei centri urbani, e 

sostegno a specifici programmi di assistenza rivolti soprattutto a poveri ed indigenti e, in 

particolare, a donne non autosufficienti o socialmente disagiate. 

 

 

Il progetto si articola presso le strutture di FOCA e RQKK con i tre seguenti obiettivi specifici: 

- promozione dell’integrazione sociale e lavorativa degli esclusi attraverso strategie di 

formazione ed inserimento nel mondo del lavoro, anche tramite programmi di microcredito; 

- miglioramento della qualità della vita delle donne a partire dalla coscienza di genere e dalla 

conoscenza del proprio corpo, dei propri diritti e dalla loro applicazione nel quotidiano; 

- creazione di una rete di collaborazione con le realtà sociali che, a livello nazionale ed 

internazionale, operano nel nome della solidarietà, della giustizia, della difesa dei diritti. 

 

 

Rel-azioni di pace  
Nel settembre 2004 IPSIA ha presentato un nuovo progetto di Servizio Civile Volontario Nazionale 

all’estero dal titolo “Rel-azioni di pace”. Durante il 2005 IPSIA ha provveduto alla pubblicizzazione 

del bando, alla selezione dei candidati, alla realizzazione della formazione iniziale, all’avvio del 

servizio.  

 

L'obiettivo generale del progetto è la costruzione di una rete di comunicazione e di scambio tra 

realtà differenti che sia utile ad una crescita dell'attenzione e della consapevolezza delle persone 

coinvolte e delle realtà locali. 

Nodi di questa rete sono: 

- le ragazze e i ragazzi in SCV 

- le realtà locali in cui sono in corso progetti IPSIA 
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- le realtà locali in cui sono attive le sedi locali IPSIA in Italia 

 

Nello specifico il progetto vuole offrire ai ragazzi e alle ragazze in SCV la possibilità di 

sperimentarsi all'interno di progetti di cooperazione in contesti differenti in modo da poter: 

- crescere umanamente 

- acquisire competenze professionali specifiche 

- approfondire riflessioni sulle conseguenze dei rapporti di diseguaglianza e dei conflitti 

 

Ogni ragazzo e ragazza in SCV ha poi la possibilità di portare direttamente il proprio contributo alle 

azioni dei progetti in corso in ogni differente luogo. L'azione delle ragazze e dei ragazzi si inserirà 

negli obiettivi specifici dei differenti progetti di seguito elencati: 

 

KENYA 

L'obiettivo specifico è: 

- accompagnare la nascita di una associazione di lavoratori in Kenya capace di difenderne i 

diritti e di fare da tramite con il mercato del lavoro, offrendo alla popolazione di Kibera 

opportunità di formazione ed impiego. 

 

MOZAMBICO 

L'obiettivo specifico è: 

- formazione professionale di base nei settori della lavorazione artigianale del legno, della 

sartoria e della formazione per insegnanti di asilo. 

 

ARGENTINA 

L'obiettivo specifico è: 

- formazione, qualificazione e riqualificazione professionale, orientamento, e aggregazione 

comunitaria di giovani in modo da favorirne l’inserimento lavorativo anche attraverso la 

creazione di microimprese solidali. 

 

BRASILE 

Gli obiettivi sono: 

- realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani nel contesto 

generale di lotta alla povertà;  

- qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di specializzazione di operatori sociali, 

di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia ed al mercato del lavoro 

locale. 

 

BOSNIA   

Gli obiettivi specifici sono: 

- qualificazione professionale di operatori sociali, formazione alla partecipazione e alla gestione 

di microimprese nei settori dei servizi sociali e familiari, incoraggiando il ricorso al 

microcredito; 

- sviluppo e sostegno alle microimprese attraverso forme di cooperazione,  autoaiuto e 

microcrediti che ne garantiscano la sostenibilità. 
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Il progetto è stato approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e, nel corso del 2005 IPSIA 

ha provveduto alla pubblicizzazione del bando, alla selezione dei 10 tra ragazzi e ragazze, alla loro 

formazione e all’avvio del progetto. 

 

 

Percorsi di pace  
Nel 2005 IPSIA ha inoltre presentato un nuovo progetto di Servizio Civile Volontario Nazionale 

all’estero dal titolo “Percorsi di pace”.  

L'obiettivo generale del progetto è supportare la nascita di una rete all’interno della quale le 

ragazze ed i ragazzi in SCV, le realtà locali e le sedi Ipsia costituiscono i nodi principali. La rete 

nasce, si sostiene e si rinforza attraverso lo scambio di informazioni, strumenti e conoscenze tra i 

vari attori coinvolti e, attraverso loro, tra le differenti realtà.  

 

Nello specifico il progetto vuole offrire ai ragazzi e alle ragazze in SCV la possibilità di 

sperimentarsi all'interno di progetti di cooperazione e, attraverso questa esperienza vuole dare 

loro l’opportunità e la possibilità di conoscere una realtà “altra”. Il ragazzo e la ragazza in SCV ha 

la possibilità di entrare in un contesto lontano e complicato in modo accompagnato e protetto 

grazie al supporto degli Operatori locali di Progetto. Ha inoltre la possibilità di valorizzare la propria 

specificità e di portare direttamente il proprio contributo nel progetto che lo vede coinvolto. In 

particolare i ragazzi e le ragazze in Servizio Civile si inseriranno nei seguenti contesti, nei seguenti 

progetti con i seguenti obiettivi specifici: 

 

in Bosnia 

I due ragazzi/ragazze in Servizio Civile si inseriscono nel progetto che ha come obiettivi specifici la 

qualificazione professionale di operatori sociali, la formazione alla partecipazione e alla gestione di 

microimprese nei settori dei servizi sociali e familiari, ed il sostegno e lo sviluppo di microimprese 

attraverso forme di cooperazione,  autoaiuto e microcrediti. 

 

in Albania 

I due ragazzi/ragazze in Servizio Civile si inseriscono all'interno della attività Ipsia che hanno come 

obiettivi specifici: 

- la promozione dell’integrazione sociale e lavorativa degli esclusi attraverso strategie di 

formazione ed inserimento nel mondo del lavoro, anche tramite programmi di microcredito; 

- miglioramento della qualità della vita delle donne a partire dalla coscienza di genere e dalla 

conoscenza del proprio corpo, dei propri diritti e dalla loro applicazione nel quotidiano; 

- la creazione di una rete di collaborazione con le realtà sociali che, a livello nazionale ed 

internazionale, operano nel nome della solidarietà, della giustizia, della difesa dei diritti civili 

e della persona. 

 

IPSIA Albania, con sede a Scutari, è la sede IPSIA registrata in Albania presso la quale personale 

italiano e locale collabora alla realizzazione delle attività in loco. 

 

in Kosovo 

I tre ragazzi in servizio civile in Kosovo si inseriranno all'interno delle attività Ipsia che hanno come 

macro obiettivo la creazione di una rete di collaborazione con le realtà sociali che, a livello 
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nazionale ed internazionale, operano nel nome della solidarietà, della giustizia, della difesa dei 

diritti civili e della persona. 

IPSIA Kosovo, con sede a Prizren(Kosovo) è la sede IPSIA registrata in Kosovo presso la quale 

personale italiano e locale collabora alla realizzazione delle attività in loco.  

 

in Brasile 

 I sei ragazzi/ragazze in Servizio Civile in Brasile disolcati nelle tre sedi a cui corrispondono tre 

distinti progetti concorrerrano alla realizzazione dei seguenti obiettivi: 

- realizzare interventi di prevenzione e recupero sociale di minori e giovani nel contesto 

generale di lotta alla povertà;  

- qualificare e dare sostenibilità nel tempo all’intervento di specializzazione di operatori sociali, 

di formazione professionale mirata e di sostegno all’economia ed al mercato del lavoro 

locale. 

 

 Le tre sedi di realizzazione dei progetti sono: Recife, Salvador, Curitiba dove sono presenti sedi 

 IPSIA registrate e presso le quali il personale italiano e locale collabora alla realizzazione delle 

 attività in loco.  

 

in Argentina 

I due ragazzi/ragazze in Servizio Civile in Argentina si inseriranno all'interno del progetto che ha 

come obiettivo la formazione, qualificazione e riqualificazione professionale, orientamento, e 

aggregazione comunitaria di giovani in modo da favorirne l’inserimento lavorativo anche attraverso 

la creazione di microimprese solidali. 

IPSIA Argentina è la sede IPSIA registrata in Argentina presso la quale personale italiano e  locale 

collabora alla realizzazione delle attività in loco. 

 

in Kenya 

I due ragazzi/ragazze in Servizio Civile in Kenya si inseriranno all'interno del progetto che ha come 

obiettivo specifico l'accompagnamento della nascita di una associazione di lavoratori capace di 

difenderne i diritti e di fare da tramite con il mercato del lavoro, offrendo alla popolazione di Kibera 

opportunità di formazione ed impiego. 

 

in Chiapas 

I due ragazzi/ragazze in Servizio Civile in Chiapas si inseriranno all'interno delle attività Ipsia che 

hanno come obiettivo specifico costruzione di una rete di comunicazione e di scambio tra realtà 

differenti che sia utile ad una crescita dell'attenzione e della consapevolezza delle persone 

coinvolte e delle realtà locali. 

   

Il progetto è in attesa di approvazione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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Azioni di formazione sono previste in tutti i progetti, sia quelli di cooperazione, che quelli di 

volontariato internazionale, che quelli di informazione ed educazione allo sviluppo che quelli di 

servizio civile. In questa sezione vengono indicati i programmi ulteriori che hanno come oggetto 

specifico la formazione e che non possono essere inseriti nelle altre sezioni. 

 

 

Le vie della pace 
 Nel 2005 IPSIA ha partecipato alla realizzazione del progetto consortile “Le vie della pace” 

finanziato dalla Regione Campania. Il consorzio ha come capofila il Consorzio Lecole e come 

partner la Caritas Diocesana di Pozzuoli, Smile Campania, Erfap UIL Campania, IAL Cisl Campania, 

La rosa blu ACLI, Amministrazione provinciale di Napoli, Acli regionali della Campania ed IPSIA. 

Il corso realizzato aveva come obiettivo la formazione di giovani che, attraverso un percorso 

teorico ed un successivo percorso esperienziale all’estero dovevano acquisire un bagaglio di 

nozioni e di competenze volte a sviluppare e supportare la nascita della figura professionale di 

“esperto in educazione di pace, esperto nella gestione degli aiuti umanitari e delle emergenze”. 

 

Gli obiettivi del corso sono la promozione di pari opportunità per l’accesso al mercato del lavoro 

attraverso la  formazione di 15 inoccupati che avrebbero acquisito competenze settoriali e 

trasversali. 

Nel corso del 2004 si e’ realizzata la progettazione, la presentazione e l’approvazione di tale 

progetto; nel corso del 2005 si e’ realizzata l’implementazione delle azioni formative, la 

realizzazione di seminari, la realizzazione dello stage e la verifica finale delle attivita’ previste dal 

progetto.  

 

La formazione 

La realizzazione delle attività formative ha previsto le presenza in aula di diversi docenti a seconda 

delle tematiche trattate (il Kosovo: storia, cultura, lingua; la lettura del territorio, la pianificazione 

e stesura di un progetto) 

Sono inoltre state date basi teoriche di economia e geopolitica; e’ stato realizzato un laboratorio di 

interculturalità e sono stati approfonditi i concetti di cultura, comunità e sviluppo. 

La metodologia utilizzata prevedeva un alternarsi di momenti teorici frontali, simulazioni e 

workshop. 

Al termine del percorso formativo sono stati inoltre forniti gli strumenti di base per svolgere una 

prima lettura del territorio finalizzata alla realizzazione di una ricerca. 

 

Lo stage 

Lo stage realizzato da Ipsia all’interno del progetto “Le vie della Pace” ha coinvolto 5 persone per 

un periodo complessivo all’estero di 32giorni pari a 250 ore di pratica. Lo stage si e’ realizzato in 

Kosovo ed ha previsto la supervisione di due tutor. Gli stagisti avevano come obiettivo dello stage 

la realizzazione di 5 ricerche con temi differenti, ma complementari. 

In particolare le ricerche hanno riguardato: 

- le donne 

- i giovani 

- le organizzazione governative e non 

- il microcredito 

- i rientri (analisi di una enclave)  
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Per quello che riguarda poi la preparazione dello stage, questo e’ stato preceduto da incontri di 

approfondimento rispetto al Kosovo, alla cultura, alla religione e alle usanze del luogo: sono anche 

stati forniti dei materiali che riassumevano la storia ed introducevano alla lingua de contesto. 

 

La valutazione 

Al termine dell’esperienza, nel mese di Settembre, è stata realizzata la valutazione dell’esperienza. 

In questo momento valutativo-formativo si è analizzato il lavoro svolto all’estero cercando di 

sottolineare le potenzialità e le criticità dell’esperienza e cercando di fare, al termine delle giornate, 

un bilancio complessivo che prendesse in considerazione il percorso formativo nel suo insieme 

(formazione iniziale, stage e valutazione conclusiva) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


